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TITOLO UNO – DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

N.B.   le parti di testo sottolineate sono quelle aggiunte con la “variante 2008” 

  le parti di testo barrate sono quelle eliminate con la “variante 2008”  

 

 

1.1  FINALITÀ DELLE NORME 
  

Le presenti norme di attuazione integrano e specificano le previsioni urbanistiche 

contenute nelle tavole grafiche del Piano. 

 

1.2  APPLICAZIONE DEL PIANO 

 

Tutto il territorio comunale è disciplinato dal Piano Regolatore Generale ai sensi della 

vigente legislazione urbanistica statale e regionale. L'uso del suolo e le iniziative edilizie 

sono soggette alle leggi vigenti, alla disciplina delle presenti norme, alle disposizioni del 

Regolamento Edilizio e degli altri regolamenti comunali per quanto non in contrasto con le 

presenti norme.  

Il Comune di Crosio della Valle si è inoltre dotato di una relazione geologico-tecnica ed 

idrogeologica del territorio comunale, le cui disposizioni divengono parte integrante delle 

presenti norme e a tutti gli effetti strumento di regolamentazione dell’attività edilizia. 

L’elaborato è stato eseguito ai sensi della L.R. 03/2005 n° 12 per quanto concerne  i criteri 

relativi allo studio della componente geologica nella relazione dei piani regolatori 

comunali. 

Ulteriore integrazione alle presenti norme sono le indicazioni contenute nella 

documentazione che costituisce la definizione e la regolamentazione del reticolo idrico 

minore di competenza comunale.  

Gli edifici che alla data di adozione del P.R.G. siano in contrasto con le disposizioni 

emanate, potranno subire trasformazioni solo per adeguarvisi. 

Le norme articolari, vincoli e destinazioni di zona risultanti dalle tavole di piano 

prevalgono sulla normativa generale delle presenti norme. 

Le indicazioni delle tavole a maggior dettaglio prevalgono su quelle, eventualmente 

contrastanti, contenute in tavole a scala inferiore. 

 

1.3  DESTINAZIONE D'USO 

 

La destinazione del suolo e dei fabbricati deve essere indicata in ogni progetto di 

intervento edilizio. Ogni variazione della destinazione d'uso di fabbricati esistenti o di 

parte di essi, anche se non comporta l'esecuzione di opere di edilizia, è soggetta a quanto 

previsto dalle presenti norme nonché alla Legislazione urbanistica vigente. 

 

1.4    DEROGHE 

 

Sono ammesse deroghe al Piano Regolatore Generale nei casi di cui all'ART. 41 quater 

della Legge 17.08.1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni e negli altri 

casi previsti da leggi statali, regionali, da regolamenti e da altre normative vigenti. 
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TITOLO DUE – DEFINIZIONI GENERALI 

 

 

 

 

 

2.1  (St.) = SUPERFICIE TERRITORIALE    (mq) 

 

E' la superficie complessiva dell'area interessata dai vari interventi di attuazione del P.R.G. 

ed è comprensiva di tutte le aree fondiarie destinate all'edificazione e di quelle necessarie 

per l'urbanizzazione primaria e secondaria. 

In essa non sono comprese : 

a) le aree e gli spazi che siano già di proprietà comunale o di uso pubblico alla data di 

adozione del P.R.G.; 

b) le aree destinate ad uso pubblico previste dal P.R.G. non comprese nelle perimetrazioni 

relative ai piani esecutivi; 

c) le aree stradali non ancora acquisite alla proprietà pubblica, ma aperte al pubblico 

transito da oltre tre anni a partire dalla data di adozione del P.R.G. 

Sono comprese, ai fini del suo computo, solo in presenza di interventi attuativi come 

specificato nella parte seconda titolo I della L.R. 03/2005 n° 12: 

le aree per servizi individuate planimetricamente dal piano, in cessione per opere di 

urbanizzazione primarie e/o secondaria, nonché le fasce di rispetto stradale e dei corsi 

d'acqua. 

 

2.2  (Sf.) = SUPERFICIE FONDIARIA (mq) 

 

E' la superficie complessiva di un'area a destinazione omogenea sulla quale il P.R.G. si 

attua a mezzo di Permesso di costuire o a piano esecutivo preventivo. Va misurata 

detraendo dalla Superficie Territoriale le aree per l'urbanizzazione primaria e secondaria, le 

strade esistenti o che saranno previste internamente ad essa e destinate al pubblico transito 

dei veicoli. 

E' comprensiva: 

a) delle superfici per il parcheggio privato degli autoveicoli 

b) delle superfici per il verde privato. 

 

2.3  (Sc.) = SUPERFICIE COPERTA    (mq) 

 

E' la superficie risultante dalla proiezione orizzontale delle parti edificate fuori terra dei 

fabbricati principali ed accessori, compresi tutti gli sporti e gli aggetti chiusi nonché i 

porticati e le tettoie aperte. 

Sono esclusi dal computo i balconi, i cornicioni, le gronde e le scale aperte se hanno 

sporgenza inferiore a m. 1,50. Le serre solari ed i sistemi bioclimatici purché abbiano le 

caratteristiche di cui al punto 2-13j e 2-13k. 

 

2.4  (S.l.p.)   = SUPERFICIE LORDA DI PAVIMENTO (mq) 

 

E' la somma delle superfici lorde di pavimento dei singoli piani comprese entro il profilo 

esterno delle pareti di chiusura dell'edificio. salvo l'applicazione dell'ART. 2 della L.R. apr. 

1995 n. 26. 

Comprende: 
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a) la superficie di ogni singolo piano abitabile e/o agibile nonché delle murature 

perimetrali, delle superfici coperte, nonché delle superfici degli eventuali piani e 

soppalchi di interpiano sia fuori terra che in sottosuolo. Nel caso di sottotetti e mansarde 

la s.l.p. di riferimento sarà data dalla superficie lorda rilevata da progetto (suddivisa o 

meno da tavolati), che, per le sue altezze, rientri nelle caratteristiche minime di cui al 

Regolamento d'Igiene Edilizia all'atto della presentazione della pratica, qualunque sia la 

destinazione d'uso indicata nelle tavole di progetto. 

Esclude: 

b) la superficie utilizzabile per gli impianti fissi esterni agli edifici produttivi, necessari al 

trattamento ed allo smaltimento dei rifiuti gassosi, liquidi e solidi;  

c) la superficie degli sporti ed aggetti aperti o chiusi nonché di porticati e tettoie aperte, 

con sporgenza inferiore m. 1,50; 

d) la superficie dei volumi tecnici, definiti dal successivo punto 2-13;  

e) la superficie degli spazi strettamente inerenti all'edificio quali caldaie, cantine, 

lavanderie, depositi ed altri servizi tecnici, qualora siano interrati totalmente; 

f)la superficie degli spazi destinati al ricovero delle autovetture, nei limiti previsti dalla 

legislazione vigente.(L.24/3/1989,n. 122)  

g) sono inoltre esclusi dal computo - senza pregiudizio dell'applicazione degli eventuali 

oneri di urbanizzazione - le superfici adibite a "caveau" degli istituti bancari, a 

magazzino e depositi interrati, essenzialmente connessi alla funzione dell'edificio 

soprastante, purché non vi sia permanenza stabile di personale lavorativo.  

  Qualora gli spazi strettamente inerenti all’edificio quali caldaie, cantine, lavanderie, 

depositi ed altri servizi tecnici si presentassero parzialmente interrati a causa 

dell’orografia del terreno, nel calcolo della S.l.p. la loro superficie verrà computata al 

60% purchè i volumi corrispondenti risultino interrati almeno per il 50% del totale. 

 

 

2.5  (Su.) = SUPERFICIE UTILE 

 

La somma delle superfici nette da murature di tutti i piani fuori ed entro terra ad esclusione 

delle scale, dei vani ascensori, delle autorimesse (nella misura non superiore a 1 mq. ogni 

10 mc. di costruzione), delle cantine, dei servizi tecnici del fabbricato (centrale termica, 

elettrica, di condizionamento, ecc.), dei porticati, di balconi e terrazzi. 

 

2.6  (It.)    = INDICE DI DENSITÀ TERRITORIALE   (mc/mq) 

 

Esprime il volume massimo edificabile in mc per ogni mq di superficie territoriale. 

 

2.7 (I.f.) = INDICE DI EDIFICABILITÀ FONDIARIA    (mc/mq) 

 

Esprime il volume massimo edificabile in mc. per ogni mq.di superficie fondiaria. 

 

2.8  (R.c.) = RAPPORTO DI COPERTURA 

 

E' il rapporto massimo tra la superficie coperta (Sc) e la superficie fondiaria (Sf). 

 

2.9   (D.f.) = DISTANZA TRA I FABBRICATI 

 

E' la distanza minima tra fabbricati anche se compresi nella medesima proprietà. 
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Si determina misurando la distanza  sul suolo, alla base dei fabbricati stessi (uguale alla 

proiezione orizzontale delle parti edificate  fuori terra  come previsto dal precedente punto 

2-3). 

 

2.10  (D.c.) = DISTANZA DAI CONFINI DI PROPRIETÀ 

 

E' la distanza minima che i fabbricati devono osservare dai confini di proprietà. Si 

determina misurando la distanza sul suolo, alla base dei fabbricati stessi (uguale alla 

proiezione orizzontale delle parti edificate fuori terra come previsto dal precedente punto 

2-3), lungo la perpendicolare (uguale alla retta orizzontale che individua la distanza 

minima tra gli elementi che si considerano) al confine di proprietà. 

 

2.11  (D.s.) = DISTANZA DALLE SEDI STRADALI 

 

É la distanza minima che i fabbricati devono osservare dalle strade destinate al libero 

transito dei veicoli e comunque aperte al pubblico traffico. Si determina misurando la 

distanza sul suolo, alla base dei fabbricati stessi lungo la perpendicolare all'asse della 

mezzeria stradale (linea equidistante dai cigli stradali che devono comprendere tutta la sede 

viaria: veicolare, pedonale, banchine od altre strutture laterali anche non transitabili). 

Nel caso in cui sia previsto dal P.R.G l'allargamento della strada la distanza delle 

costruzioni deve essere calcolata rispetto alla mezzeria della strada di progetto. 

 

 

2.12  (H) = ALTEZZA DEI FABBRICATI 

 

Si determina misurando dalla quota di marciapiede (se pubblico o aperto al pubblico 

transito, e adiacente il fabbricato) o da quella naturale di campagna (in mancanza di 

marciapiede pubblico) o da quella del terreno sistemato (se più basso, ad esclusione di 

elementi tecnici di distribuzione quali rampe di box o scale) fino all'intradosso del punto 

medio della soletta o volta di copertura.  

Nel caso di fabbricati composti da elementi di varia altezza, l'altezza massima deve essere 

verificata sull'elemento di maggiore altezza.  

Nel caso di fabbricato industriale vale l'imposta del solaio di copertura.  

Nel caso di terreni in pendenza l'altezza massima del fabbricato, è misurata facendo una 

media ponderale delle diverse altezze. L'altezza massima delle fronti a valle non potrà 

comunque superare quella massima consentita per più del 15%. 

 

2.12 bis (S.n.o.) = SUPERFICIE NON OCCUPATA (%) 

 

É la superficie minima filtrante, libera da costruzioni, anche in sottosuolo e da 

pavimentazioni impermeabili. 

 

2.13. (V t.) = VOLUMI TECNICI 

 

Sono considerati volumi tecnici, e quindi non considerabili ai fini volumetrici:  

a) gli spazi in sottotetto non aventi caratteristiche di agibilità; per tali si intendono gli spazi 

la cui altezza massima interna non sia superiore a m. 2 dalla quota di pavimento;  

b) i portici e le logge aperte su tre lati;  

c) le scale aperte esterne (e relativi sottoscala) nel solo caso in cui la loro sporgenza sia 

inferiore a m. 1,50;  
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d) i volumi destinati al ricovero delle autovetture di altezza massima non superiore a m. 

3,00 misurata all'estradosso della soletta, fino ad un massimo di mq 20 di superficie 

lorda (SL) per ogni unità abitativa, fatto salvo quanto previsto dalla legislazione vigente 

(L. 24/3/1989, n.122)   

e) i vani extracorse per le cabine ascensori e montacarichi;  

f) per le attività produttive, le opere necessarie al trattamento e smaltimento dei rifiuti 

gassosi, liquidi e solidi, silos contenitori di combustibili e materie prime; 

g) le cabine per gli impianti dei servizi pubblici di rete (energia elettrica, telefono, acqua, 

gas ecc.);  

h) quelli conseguenti agli interventi di manutenzione degli edifici industriali ed artigianali 

precisati dalle presenti Norme Tecniche di Attuazione (NTA);  

i) (Depennato) 

j) le serre e le logge utilizzate come sistemi di sfruttamento dell'energia solare passiva 

addossati o integrati all'edificio purché: 

- siano separati dagli ambienti abitati da una partizione opaca o trasparente eventualmente 

apribile; 

- non siano riscaldati né predisposti per il riscaldamento; 

- l'orientamento della facciata principale sia rivolto verso Sud con una deviazione max 

di±30°; 

- non abbiano una s.l.p. maggiore di 1/5 delle stanze che vi si affacciano;  

- siano dotate di superfici apribili per la ventilazione estiva non inferiori al 25% della s.l.p. 

- abbiano una massa termica per mq di pavimento uguale o superiore a 100 W mq °C; 

- siano dotate di sistemi esterni di schermatura fissi e/o mobili per intercettare la radiazione 

solare diretta nel periodo estivo; 

- sia fornita una descrizione da parte di un tecnico abilitato (architetto, ingegnere, perito 

termotecnico) che ne indichi il funzionamento nel periodo invernale ed estivo attraverso 

schemi e calcoli sommari; 

k) i sistemi per la captazione e lo sfruttamento dell'energia solare passiva addossati o 

integrati all'edificio quali: muri ad accumulo, muri di Trombe, muri collettori, ecc. 

purché: 

- l'orientamento della facciata principale sia rivolto verso Sud con una deviazione max di 

±30°; 

- sia fornita una descrizione da parte di un tecnico abilitato (architetto, ingegnere, perito 

termotecnico) che ne indichi il funzionamento nel periodo invernale ed estivo attraverso 

schemi e calcoli sommari; 

- siano  dotata di adeguata superficie apribile per la ventilazione estiva. 

Nel caso dei sistemi di cui al punto k) la porzione d'involucro in cui sono alloggiati i 

sistemi passivi non viene conteggiata nel calcolo del volume. 

I volumi tecnici devono comunque rispettare gli altri indici urbanistici di zona contenuti nelle 

presenti N.T.A. 

 

2.14  (S.p.p.) = SUPERFICIE PARCHEGGI PRIVATI 

 

E' la parte di superficie fondiaria di uso privato destinata al parcheggio privato degli 

autoveicoli, da ricavarsi all'interno del lotto di pertinenza o anche nella costruzione stessa. 

La S.p.p. si determina in rapporto al volume edificato, o alla superficie lorda, o alla 

superficie fondiaria in base alle prescrizioni di zona. 
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2.15  (S.v.p.) = SUPERFICIE VERDE PRIVATO 

 

E' la parte di superficie fondiaria di uso privato da mantenere a tappeto erboso piantumato 

con alberature di medio o alto fusto. 

La S.v.p. si determina in rapporto alla superficie fondiaria in base alle prescrizioni di zona. 

 

2.16  (V) =  VOLUME - (DEPENNATO) 

 

2.17 (V.z.)   =  NORME PER IL COMPUTO DEL VOLUME MASSIMO PRESCRITTO          

DALLA ZONA OMOGENEA 

 

La Superficie edificabile (S.e.) è la porzione di lotto utilizzabile ai fini edilizi. 

Si ottiene deducendo dall'intera area del lotto: 

a) le aree che per vincoli di legge o dello strumento urbanistico-edilizio sono destinate ad 

usi o funzioni di pubblico interesse;  

b) le aree pertinenti ad altri edifici esistenti sul lotto stesso e che si intendono mantenere;  

c) le aree la cui edificabilità e stata trasferita sul lotto finitimo; 

d) gli spazi pubblici finitimi esistenti.  

Nel caso di lotto confinante con un "cortile comune" si può considerare area edificabile 

anche la "quota" di cortile comune che compete al lotto, purché ciò risulti da atto pubblico 

o da convenzione tra i comproprietari interessati, trascritta e modificabile solo con 

autorizzazione comunale.  

Lo stesso dicasi nel caso "lotto finitimo" che abbia una residua edificabilità.  

Ottenuta la superficie edificabile (S.e.) si moltiplica per l'indice di fabbricabilità fondiaria 

(i.F) relativa alla zona omogenea di pertinenza del lotto. Si ottiene così il volume massimo 

potenziale previsto dal piano (V) secondo la formula : (S.e.) x (i.F.) = (V.z.) 

 

2.18 (V.p. ) = NORME PER IL COMPUTO DEL VOLUME IN PROGETTO 

 

Il volume delle costruzioni si ricava moltiplicando la superficie lorda di pavimento (S.l.p.) 

di ogni singolo piano per l'effettiva altezza dei vari interpiani e comunque per la costante 

virtuale minima dell'interpiano di m 3,00.  

Per il calcolo del volume non va conteggiata la S.l.p. di eventuali piani e sopalchi di 

interpiano. 

 

2.19  CALCOLO DEI VOLUMI DEI SOTTOTETTI ESISTENTI 

 

Valgono le norme di cui alla L.R. 03/2005 n° 12  

 

La volumetria resa abitabile deve essere calcolata moltiplicando la Superficie utile di 

pavimento per l'altezza minima di m. 2,40 misurata all'intradosso della copertura o per 

l'altezza media reale se superiore a m. 2,40. 
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TITOLO TRE – CATEGORIE E MODALITA’ DEGLI INTERVENTI 
 

 

 

 

 

I tipi di intervento previsti dal P.R.G. sono i seguenti: 

 

3.1  MANUTENZIONE ORDINARIA 

 

Gli interventi di manutenzione ordinaria sono quelli che riguardano le opere di riparazione, 

rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o 

mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 

 

3.2  MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

 

Gli interventi di manutenzione straordinaria sono quelli che riguardano le opere e le 

modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché 

per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i 

volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle 

destinazioni d'uso. 

Rientrano negli interventi di manutenzione straordinaria la realizzazione di sistemi passivi 

per il risparmio energetico di cui al punto 2-13 j) e k). 

 

3.3    RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO 

 

Gli interventi di restauro e risanamento conservativo sono quelli rivolti a conservare 

l'organismo edilizio e ad assicurare la funzionalità mediante un insieme sistematico di 

opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, 

ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. 

Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 

costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle 

esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio. 

Non è consentito l'aumento del numero delle unità immobiliari e il cambio di destinazione  

d'uso. 

 

 

3.4   RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
 

Gli interventi di ristrutturazione edilizia sono quelli rivolti a trasformare gli organismi 

edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo 

edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino 

o la sostituzione di alcuni elementi costruttivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e 

l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. 

 

3.5    NUOVA COSTRUZIONE 

 

Le nuove costruzioni sono tutti quegli interventi determinanti volumi edificati fuori ed 

entro terra e sono condizionati dalle norme attuative della zona omogenea. 
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3.5bis DEMOLIZIONE 
 

Gli interventi così definiti sono rivolti al mero ed integrale abbattimento di edifici o di 

strutture di qualsiasi tipo, emergenti o in sottosuolo, e alla eliminazione dal luogo di 

materiale residuo. 

La demolizione comporta la successiva sistemazione del suolo con modalità estetiche e 

funzionali coerenti con gli spazi circostanti e con le eventuali prescrizioni di P.R.G. 

 

3.6 AREE DI PERTINENZA 

 

Sono aree di pertinenza quelle fondiarie che vengono utilizzate, in base alle prescrizioni del 

P.R.G. e dei suoi strumenti di attuazione, ai fini del calcolo degli indici urbanistici. 

Le aree di pertinenza sono assoggettate a specifico vincolo a mezzo di atto di 

identificazione da trascrivere nei pubblici registri immobiliari a cura e spese dei soggetti 

interessati; l'Amministrazione Comunale cura la raccolta di detti atti in propri registri in 

libera visione al pubblico. 

Le aree di pertinenza sono quantificate secondo gli indici previsti dalle norme delle singole 

zone, sia se relative agli edifici esistenti e sia se relative a quelli realizzati in attuazione del 

P.R.G.. Esse non potranno essere ulteriormente conteggiate ai fini dell'utilizzo degli indici 

di fabbricabilità se non per saturare l'eventuale edificabilità ancora ammessa dalle norme 

delle singole zone. 

Un'area di pertinenza si definisce satura quando gli edifici costruiti sulla stessa hanno 

utilizzato il massimo consentito dagli indici di edificabilità previsti dalle norme di ogni 

singola zona. 

Il vincolo di pertinenza dura fino all'esistenza dell'edificio cui si riferisce l'area: potrà 

variare in rapporto alle sole variazioni in aumento degli indici di edificabilità previsti da 

nuove previsioni urbanistiche. 

Negli elaborati richiesti per gli strumenti attuativi, dovrà sempre ed obbligatoriamente 

figurare l'individuazione planimetrica esatta delle aree di pertinenza con i relativi estratti di 

mappa e dati catastali delle proprietà, a dimostrazione del calcolo degli indici, distinguendo 

eventualmente le aree sature da quelle non sature. 

Ove le aree di pertinenza appartengano a più proprietari, l'atto di identificazione di cui 

sopra dovrà essere sottoscritto da tutti gli aventi diritto. 

Gli edifici esistenti nelle zone agricole sono vincolati ai relativi fondi secondo 

l'appoderamento in atto entro i confini del territorio comunale al momento dell'adozione del 

P.R.G. A detti edifici, sia in sede di pianificazione esecutiva che di interventi a semplice 

Permesso di costruire, viene attribuita un'area di pertinenza fondiaria in base agli indici 

previsti dalle N.T.A. 
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3.7 URBANIZZAZIONI PRIMARIE 
 

L'urbanizzazione primaria è costituita da quell'insieme di servizi, aree ed opere, che 

costituiscono requisito necessario per rendere edificabile un' area ai sensi degli artt. 28 e 31 

della L.U. 18/7/1942 n. 1150 e sue successive modificazioni. 

Esse sono, ai sensi dell'art. 4 della Legge 29/9/1964, n° 847 : 

a) Sedi viarie  

 Le strade di viabilità principale, quelle al servizio dei singoli insediamenti e quelle di 

allacciamento alla viabilità principale dei lotti edificabili. 

b) Spazi di sosta o di parcheggio 

 Gli spazi pubblici necessari per la sosta ed il parcheggio degli autoveicoli al servizio dei 

singoli insediamenti, nella misura prevista dalle disposizioni normative vigenti. 

c) Fognature e opere annesse 

 I condotti idonei alla raccolta e allo scarico delle acque luride (nere) ed eventualmente 

anche meteoriche comprese le relative opere accessorie, costituenti la rete principale 

nonché i condotti di allacciamento dei singoli edifici alla suddetta rete principale e gli 

impianti di depurazione. 

d) Rete idrica. 

 Le condotte per l'erogazione dell'acqua potabile e le relative opere per la captazione, il 

sollevamento e accessorio nonché i condotti di allacciamento del singolo edificio alla 

rete principale urbana. 

e) Rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas. 

 La rete per l'erogazione e la distribuzione dell'energia per usi industriali e domestici e del 

gas per uso domestico; nonché i condotti di allacciamento del singolo edificio alla rete 

principale urbana. 

 E' fatto l'obbligo nelle zone sottoposte a piani convenzionati di lottizzazione di 

predisporre idonee canalizzazioni sotterranee per conduttore rete Enel, Telecom e Gas 

previa accordi con gli uffici competenti di zona. 

f) Pubblica illuminazione. 

 Le reti e gli impianti per l'illuminazione delle aree e delle strade pubbliche e di uso 

pubblico. 

g) Spazi di verde attrezzato. 

 Le aree pubbliche, in prossimità ed al servizio diretto di singoli edifici, mantenute a verde 

con alberature ed eventuale attrezzatura. 

h) Cabine secondarie di trasformazione elettrica. 

 In quanto costituiscono parte integrante della rete di distribuzione dell'energia elettrica 

(Legge 29 settembre 1964 n. 847 e Circolare Ministeriale 13 gennaio 1970 n. 227) 

 

3.8   URBANIZZAZIONE SECONDARIA 

 

L'urbanizzazione secondaria è costituita da quell'insieme di servizi, aree, opere e relative 

attrezzature tecnologiche che costituiscono i requisiti urbanistici necessari alla vita civile, 

pubblica e collettiva del Comune. 

Esse sono, oltre alle opere di livello comunale e intercomunale di cui all'art. 44 della legge 

22/10/1971 n. 865 quanto specificato nella L.R. 03/2005 n° 12. 

Nelle zone edificabili a carattere residenziale la fabbricazione subordinata ad una dotazione 

minima di aree per le opere di urbanizzazione secondaria. 
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Tale dotazione minima è definita nella misura di 26,5 mq/100mc edificabili, che 

indicativamente vengono così ripartiti: 

- mq 4.50 per l'istruzione; 

- mq 4.50 per attrezzature pubbliche; 

- mq 15.00 per verde pubblico attrezzato e per impianti sportivi; 

- mq 3.00 per parcheggi di zona (in aggiunta a quelli previsti al diretto servizio delle 

abitazioni); 

Sono compresi nelle aree e tra le opere di urbanizzazione secondaria gli edifici religiosi e di 

culto, gli asili anche non comunali, gli spazi per lo sport ed il tempo libero. 

Nelle zone D, destinate ad interventi per la produzione, la dotazione minima di standard è 

definita nella misura del 20% della superficie fondiaria di competenza dell'intervento ai 

sensi della. L.R. 03/2005 n° 12. 

Nelle zone destinate ad interventi Commerciali direzionali, la dotazione minima di standard 

(parcheggio, verde, centri e servizi sociali) è determinata in misura del 100% della 

superficie lorda di pavimento. Di tali aree almeno la metà dovrà essere destinata a 

parcheggi di uso pubblico ai sensi della L.R. 03/2005 n° 12. 

Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, a carico dei privati sono definiti con 

apposita deliberazione del Consiglio Comunale. 
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TITOLO QUATTRO - NORME GENERALI 
 

 

 

 

 

4.1  (D.F.) = DISTANZE MINIME TRA FABBRICATI 

 

a) Zone A) Interventi di ristrutturazione e recupero: le distanze tra edifici non possono 

essere inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi edificati preesistenti computate senza 

tener conto di costruzioni aggiuntive di epoca recente e prive di consistenza 

architettonica; 

b) Interventi fuori terra di ampliamento di edifici esistenti e di nuova edificazione: è 

prescritta la distanza minima pari all'altezza del fabbricato più alto e comunque mai 

inferiore a m. 10,00 tra pareti finestrate antistanti salvo quanto prescritto nelle zone 

produttive e nei centri storici. 

 É ammessa la costruzione in aderenza qualora sia intercorso un accordo tra i proprietari 

sulla base di un progetto di intervento unitario con unica permesso di costruire. 

c) Se l'edificio preesistente è a distanza dai confini, a norma di codice civile o di 

prescrizioni di preesistente strumento urbanistico ma non rispondente alle presenti 

norme e presenta aperture, si dovranno rispettare congiuntamente per il nuovo edificio 

le distanze dai confini e le distanze tra edificio ed edificio fronteggiante, assumendo la 

maggiore fra le due. 

 Si specifica che per edifici fronteggianti, (quindi agli effetti delle distanze fra gli stessi) si 

intendono due edifici prospettanti per una lunghezza uguale o superiore a 12 m e in cui 

almeno uno dei due abbia una parete finestrata o suscettibili di esserlo (c.f.r. D.M. 

2.4.1968). 

 

4.2   (D.c.) = DISTANZE DEI FABBRICATI DAI CONFINI DI PROPRIETÀ 

 

a) Per gli interventi di recupero di edifici esistenti, è ammessa una distanza dai confini di 

proprietà del lotto non inferiore a quella preesistente. 

 Qualora i suddetti interventi comportino conversione d'uso e trasformazioni tipologiche, 

l'eventuale apertura di nuove luci e/o vedute dovrà essere rispettosa delle distanze 

minime prescritte dal Codice Civile. 

 Qualora i suddetti interventi comportino la realizzazione di "volumi tecnici" esterni 

all'ingombro della volumetria esistente, questi dovranno essere rispettosi delle distanze 

minime prescritte dal Codice Civile. 

b) Per gli interventi fuori terra di ampliamento di edifici esistenti e di nuova edificazione, è 

prescritta una distanza dai confini pari a metà dell'altezza del fabbricato più alto e 

comunque mai inferiore a m. 5,00 salvo normativa specifica nei centri storici. É 

ammessa la costruzione in aderenza qualora sia intercorso un accordo tra i proprietari 

confinanti per realizzare gli edifici sulla base di un progetto unitario con unica permesso 

di costruire.  

c) Per le cabine elettriche a media tensione per la distribuzione dell'energia nell'abitato, è 

consentita la costruzione a confine se contenute nell'altezza massima di m. 3,50. 

 Per le cabine secondarie di trasformazione concernenti linee fino a 150.000 volt con 

altezza superiore ai m. 3,50 limitatamente alle zone produttive D non adiacenti a zone di 

diversa destinazione, sia di nuova costruzione od esistenti, in caso di ampliamento o 

sopraelevazione, è consentita la costruzione a confine di progetto. 
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d) (DEPENNATO) 

e) Fra zone a destinazione non omogenea l'edificazione dai confini di proprietà o di zona 

diversa non può essere inferiore a m.3.00. Questa limitazione si avrà quindi tra le zone 

produttive (D) e le zone residenziali (A, B e C) ma non tra zone residenziali anche se di 

tipo diverso (B con C, A con C, A con B). 

Nelle zone a destinazione omogenea il diritto di proprietà prevale sulle norme di cui al 

presente articolo. 

 

4.3   (D.s.) = DISTANZE MINIME DEI FABBRICATI DALLE STRADE 

 

a) Per gli interventi fuori terra di ampliamento di edifici esistenti e di nuova edificazione 

nelle zone di completamento e di espansione residenziale, produttive e commerciali 

valgono, sono prescritte le seguenti distanze minime dall'asse stradale. 

 

DA STRADE DI SERVIZIO 

Classe F1  

 - per insediamenti residenziali  m.  9,00 

 - per insediamenti produttivi e commerciali m.     13,00 

 - per edifici di interesse collettivo m.  9,00 

 

Classe F2                                                                              Lato senza         Lato con 

                    marciapiede     marciapiede  

 - per insediamenti residenziali  m.   9,00 10,50 

 - per insediamenti produttivi e commerciali m.  13,00 14,50 

 - per  edifici di interesse collettivo m.    9,00 10,50 

 

Classe F3  

 - per insediamenti residenziali  m.  10,50 

 - per insediamenti produttivi e commerciali m.  14,50 

 - per edifici di interesse collettivo m.  10,50 

 

Classe F4                                                                              Lato senza         Lato con 

                    marciapiede     marciapiede  

 - per insediamenti residenziali  m.   9,00 10,00 

 - per insediamenti produttivi e commerciali m.  13,00 14,00 

 - per  edifici di interesse collettivo m.    9,00 10,00 

 

 

DA STRADE DI SCORRIMENTO 

Classe E1  

 - per insediamenti residenziali  m.  9,00 

 - per insediamenti produttivi e commerciali m.  13,00 

 - per edifici di interesse collettivo m.  9,00 

 

Classe E2                                                                              Lato senza         Lato con 

                    marciapiede     marciapiede 

 - per insediamenti residenziali  m. 9,00 10,50 

 - per insediamenti produttivi e commerciali m. 13,00 14,50 
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 - per  edifici di interesse collettivo m. 9,00 10,50 

 

Classe E3  

 - per insediamenti residenziali  m.  10,50 

 - per insediamenti produttivi e commerciali m.  14,50 

 - per edifici di interesse collettivo m.  10,50 

 

La classificazione delle strade è indicata al punto 7.1 delle N.T.A. e nell'apposito elaborato 

grafico di P.R.G. 

 

Per gli edifici esistenti alla data del  31/12/2003, in deroga alle distanze minime dei 

fabbricati dall’asse stradale, è consentito l’ampliamento del 5% del volume o della 

superficie coperta in base alla destinazione del fabbricato stesso mantenendo l’allineamento 

con il fabbricato esistente, purchè la distanza minima dall’asse stradale della porzione di 

fabbricato in ampliamento non sia inferiore a m. 9,00. 

 

 

4.4  FABBRICATI ACCESSORI 

 

Si definiscono edifici accessori i volumi di costruzioni isolate ma insistenti nel medesimo 

lotto del fabbricato principale a cui sono di servizio, quali cantine, box per auto, ripostigli, 

ecc. 

La costruzione degli edifici accessori è soggetta a edilizia ed è ammessa a condizione che 

gli accessori abbiano l'altezza massima dalla quota naturale del terreno all'estradosso del 

punto più alto della copertura non superiore a m. 3,00. 

Nelle zone produttive la loro altezza non può superare m. 3,50. 

Potrà essere autorizzato autorizzare il superamento di tali quote in caso di necessità di 

ordine normativo e per prescrizioni di natura diversa (VV.FF, ASL, ecc.). 

Gli edifici accessori dovranno utilizzare materiali e finiture che ne garantiscano il decoro e 

che si integrino nella zona in cui vengono realizzati. Sono quindi vietati materiali 

costruttivi quali: lamiera ondulata, fibrocemento, pannelli di plastica, ecc. e qualsiasi altra 

soluzione di tipo precario. 

Gli edifici accessori devono inoltre rispettare: 

a) le distanze minime dagli assi stradali fissati dal precedente punto 4-3; 

b) DEPENNATO 

c) la distanza minima dal fabbricato principale deve essere di m. 3,00 o in aderenza ad 

esso; 

d) la superficie coperta degli edifici accessori non potrà in ogni caso essere superiore al 20 

% della superficie coperta del fabbricato principale di riferimento con una 

maggiorazione di 20 mq per ogni unità immobiliare successiva alla prima. La superficie 

coperta degli accessori deve essere contenuta negli indici di superficie coperta ammessa 

per ciascuna zona; 

e) detti fabbricati accessori dovranno in ogni caso avere sempre copertura a due o più falde 

in tegole di laterizio, sono dunque espressamente vietate coperture piane o semi piane e 

manti di copertura diversi da quanto sopra indicato salvi i casi di ampliamento di 

preesistenze; per motivi di integrazione morfologica è concessa la realizzazione di 

coperture a singola falda inclinata qualora un fabbricato acessorio, per il quale sia 
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consentita la costruzione a confine, sia anche in aderenza al fabbricato principale o a un 

accessorio. 

f) i volumi accessori tecnici non rappresentano vincolo di distanza tra edifici fatto salve le 

prescrizioni di cui ai punti a)e c) e quanto fissato dal Codice Civile. 

g) fra zone a destinazione non omogenea l'edificazione dei fabbricati accessori deve 

rispettare la distanza minima di m. 3,00 dai confini di zona. Questa limitazione si avrà 

quindi tra le zone produttive (D) e le zone residenziali (A, B e C) ma non tra zone 

residenziali anche se di tipo diverso (B con C); 

h) nel caso in cui esista su un lotto finitimo un fabbricato accessorio a confine è data 

facoltà di costruire altro accessorio in aderenza, purché con sagoma non sporgente il lato 

a confine e l'altezza preesistente. La realizzazione del nuovo accessorio dovrà garantire 

l'integrazione morfologica con quello esistente fornendo una immagine architettonica 

unitaria. 

i) nel caso in cui esistano già edifici accessori sul lotto di proprietà non potrà essere 

rilasciata per nuovi accessori ma solo per l'ampliamento o sostituzione di quello/i 

esistenti fino al massimo consentito dal punto d). 

I fabbricati accessori potranno essere eseguiti a confine di proprietà qualora siano rispettati i punti 

dalla lettera a) alla lettera i). 

 

4.5  AREE DI PARCHEGGIO - AUTORIMESSE PRIVATE 

 

In tutte le zone a sola esclusione delle zone A. 

In ogni nuova costruzione o per gli interventi su fabbricati esistenti che prevedono il 

cambio e trasformazione d'uso, devono essere verificati come esistenti o da eseguire, a 

spese del titolare della edilizia, i seguenti spazi di rimessa e parcheggio convenientemente 

attrezzati. 

a) Insediamenti residenziali. 

 Devono essere riservati appositi spazi per parcheggi coperti in misura non inferiore a 1 

mq. per ogni 10 mc. di costruzione ai sensi dell' art. 41 sexties della Legge 1150 del 

1942 (modifica di cui art. 2, n.2, Legge 24/3/89 n. 122). Tali spazi coperti, se a servizio 

di fabbricati preesistenti alla data di adozione delle presenti norme, sono considerati 

volumi tecnici e quindi non considerabili ai fini volumetrici nei limiti della quota 

prevista dal titolo 2 art. 13 delle presenti norme.  

  Nelle zone A la dotazione di spazi per parcheggio, a servizio di fabbricati esistenti, può 

essere assicurata con spazi per parcheggi all'aperto. 

b) Insediamenti industriali, artigianali e produttivi in genere. 

  Devono essere riservati appositi spazi per parcheggio in misura non inferiore a 10 mq. 

ogni 100 mq. dell'intera superficie lorda di pavimento destinata a tale insediamento. 

c) Insediamenti commerciali - terziari 

  Nel caso di edificazione previo piano urbanistico esecutivo dovranno essere riservati 

appositi spazi per parcheggio in misura non inferiore a 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione. 

  Nel caso di edificazione per intervento diretto dovranno essere riservati apposti spazi per 

parcheggio in misura pari alla superficie lorda di pavimento  destinata a tale 

insediamento, con un minimo di 50 mq. 

  Per gli insediamenti diversi da quelli sopra specificati, sia d'iniziativa pubblica che 

privata, le dotazioni di spazi per parcheggio saranno definiti in sede di progettazione 

esecutiva. 
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4.6   SERRE PRIVATE AD USO ORTICOLO 

 

Nelle zone B e C è permessa la realizzazione di serre private ad uso esclusivamente 

orticolo con le seguenti caratteristiche: 

a) H. max m. 2,50; 

b) sup. max ≤ 1/10 della superficie non occupata (2.12 bis) del lotto di pertinenza; 

c) materiali costruttivi ammessi: 

 ferro, legno per la struttura portante; 

 vetro e polimeri per il tamponamento trasparente; 

  le serre agricole dovranno utilizzare materiali e finiture che si integrino nella zona in cui 

vengono realizzati. Sono in ogni caso vietati materiali costruttivi quali: lamiera ondulata, 

fibrocemento, pannelli in laminato plastico, ecc. e qualsiasi altra soluzione di tipo 

precario. 

d) rapporto con l'edificio: 

 possono essere addossate all'edificio principale nel fronte orientato S ± 45°; 

 l'accesso alla serra deve comunque avvenire dall'esterno dell'edificio. 

 

La realizzazione di serre ad uso orticolo è soggetto a concessione edilizia. 
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TITOLO CINQUE – ATTUAZIONE DEL P.R.G 
 

 

 

 

5.1   MODALITÀ Dl ATTUAZIONE 

 

Il P.R.G. si attua mediante: 

 

a) piani esecutivi costituiti da: piani di lottizzazione 

 

I Piani di Lottizzazione convenzionata consensuali o d'ufficio (P. L.) 

I P.L. interessano le aree appositamente individuate con contorno grafico nella tavola di 

azzonamento del P.R.G.. 

Per l'attuazione delle previsioni che si ritengono realizzabili con Piani di Lottizzazione 

convenzionato gli interessati potranno presentare al Comune il relativo progetto alla 

capprovazione è subordinato il rilascio del permesso di costruire . 

  "L'attuazione del Piano di Lottizzazione è subordinata alla stipula della Convenzione in 

referimento all’art. 46 della L.R. 03/2005 n° 12. 

  

da trascriversi a cura dei proprietari". 

Nel caso non sussistano le condizioni per addivenire alla formulazione del Piano di 

Lottizzazione consensuale, il Sindaco può esercitare la facoltà di invitare i proprietari 

delle aree interessate a presentare entro congruo termine un progetto di lottizzazione. 

In caso di inadempienza, potrà provvedere alla compilazione di un Piano di 

Lottizzazione d'ufficio, nei modi e nelle forme di Legge.  

 

b) Permesso di costuire 

 

I permessi sono rilasciate nei casi e con i limiti previsti dalle presenti N.T.A. 

L'Amministrazione Comunale, al fine di coordinare l'attuazione delle proprie previsioni 

di intervento per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, subordinerà il rilascio 

del permesso di costruire, all'esistenza delle opere di urbanizzazione primaria. "Ovvero 

alla previsione di attuazione delle stesse da parte della Pubblica Amministrazione nel 

successivo triennio o all'impegno da parte dei privati di procedere alla loro attuazione 

contemporaneamente alle costruzioni oggetto della e comunque entro il termine 

massimo di tre anni". In tutte le zone edificabili, qualunque sia la destinazione d'uso 

delle zone stesse, la fabbricazione è subordinata alla esistenza dei servizi di 

urbanizzazione primaria nonché tutte le altre opere necessarie ad allacciare le zone ai 

pubblici servizi. 

Nelle zone edificabili a carattere residenziale la fabbricazione è subordinata ad una 

dotazione minima di aree per le opere di urbanizzazione secondaria. 
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TITOLO SEI – CLASSIFICAZIONE ZONE 
  

 

Il territorio comunale, come risulta dalle tavole del Piano Regolatore Generale, è diviso in 

zone secondo la  classificazione di seguito riportata (D.M. 02 aprile 1968 n. 1444):  

 

6.1  ZONE PUBBLICHE E DI INTERESSE COLLETTIVO 

 

- zone destinate alla viabilità 

- zone per servizi d'interesse generale 

- zone a verde pubblico 

- zone per il tempo libero, lo sport, il turismo e di salvaguardia ambientale. 

 

6.2     ZONE RESIDENZIALI 

 

ZONE A:  parte del territorio interessato dall'agglomerato urbano che riveste qualche 

carattere di pregio ambientale in cui si prevede: il mantenimento delle 

caratteristiche architettoniche e ambientali originarie, consentendo tuttavia quegli 

interventi che favoriscano il recupero e la riutilizzazione del patrimonio esistente 

(A1 e A2). 

 

ZONE B: parti del territorio parzialmente o totalmente edificate in cui il piano prevede il 

completamento del tessuto esistente in base alle densità fissate (B1). 

 

ZONE C: parti del territorio destinate ai nuovi insediamenti residenziali in aree di 

espansione (C1, C2). 

 

6.3  ZONE PRODUTTIVE 

 

ZONE D : zone destinate all'industria, all'artigianato e al commercio (D1, D2, D3, D4,D5). 

 

ZONE E : zone destinate alle attività agricole (El, E2). 

 

6.4  ZONE A VINCOLO 

 

Zone di rispetto viabilistico e cimiteriale. 

  

 

All’interno delle prescrizioni relative alle singole zone sopra descritte vengono recepite, 

come parte integrante delle N.T.A., le disposizioni e limitazioni previste nella Relazione 

Geologica Tecnica per le singole classi di fattibilità geologica. Vengono evidenziate alcune 

delle norme di comportamento previste; per una descrizione completa fare riferimento a 

tale relazione depositata presso l’ufficio comunale. 

Di seguito viene riportata la classificazione di fattibilità geologica individuata per il 

Comune di Crosio della Valle, definita attraverso la normativa regionale: 
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CLASSI 

 

1: Fattibilità senza grandi limitazioni: aree per le quali gli studi non hanno individuato 

  specifiche controindicazioni di carattere geologico all’urbanizzazione. 

 

2: Fattibilità con modeste limitazioni: aree nelle quali son state rilevate condizioni   

  limitative alla modifica delle destinazioni d’uso dei terreni per superare le quali si   

  rende necessario realizzare approfondimenti di carattere geologico-tecnico o     

  idrogeologico. 

3: Fattibilità con consistenti limitazioni:zone nelle quali sono state riscontrate 

consistenti limitazioni alla modifica delle destinazioni d’uso dei terreni per l’entità 

o la natura dei rischi individuati.l’utilizzo di queste zone sarà pertanto subordinato 

alla realizzazione di supplementi di indagine per acquisire una migliore conoscenza 

geologico-tecnica. 

 

Alle singole classi di fattibilità nella Relazione Geologica Tecnica vengono associate delle 

sottoclassi che indicano i caratteri geotecnici dei terreni individuati nel Comune di Crosio 

della Valle: 

 

SOTTOCLASSI 

 

A: Limi sabbie e ghiaie fino ad oltre 3 metri dal p.c.; terreni poco addensati; 

 morfologia pianeggiante, possibile ristagno di acque in caso di pioggia nelle zone   

più depresse. 

B: Argille, sabbie fini e limi con rari ciottoli fino a circa 5 metri dal p.c.; stato di  

 addensamento scarso; morfologia pianeggiante, livelli di  falda prossimi al piano di   

campagna; presenza di aree allagate periodicamente o perennemente; locale 

 presenza di terreno di riporto.  

C: Ghiaia e ciottoli in matrice sabbiosa-limosa; terreni da mediamente addensati ad  

 addensati; morfologia con pendenza da deboli a medie lungo i versanti; possibili  

 venute d’acqua entro pochi metri dal p.c. nelle zone di raccordo tra versante e   

 piana. 

 

Un’ulteriore classe di fattibilità è rappresentata dalle Zone di Rispetto (Z.R.) delle captazioni 

ad uso idropotabile, individuate secondo le finalità e gli indirizzi definiti dal D.P.R. 236/88 e 

D.Leg. 152/99. 

 

6.5  RETICOLO IDRICO MINORE 

 

All’interno delle prescrizioni relative alle singole zone devono essere recepite, come parte 

integrante delle N.T.A, tutte le indicazioni contenute nella documentazione che costituisce 

la definizione e la regolamentazione del reticolo idrico minore di competenza comunale. 
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TITOLO SETTE – ZONE PUBBLICHE E DI INTERESSE COLLETTIVO 
 

0.5 m.
TIPO F4 - con un marciapiede

      e spazio verde

1.5 m.0.5 m. 3.50 m.

3.00 m.3.00 m.

3.00 m. 3.00 m.

3.00 m.3.00 m.

2.75 m. 2.75 m.

2.75 m. 2.75 m.

2.75 m.0.5 m. 2.75 m. 0.5 m.

0.5 m. 1.5 m.

1.5 m. 1.5 m.

SEZIONE TIPOSTRADE DI SERVIZIO

TIPO F1 - senza marciapiedi

TIPO F2 - con un marciapiede

TIPO F3 - con due marciapiedi

TIPO E3 - con due marciapiedi

TIPO E2 - con un marciapiede

TIPO E1 - senza marciapiedi

STRADE DI SCORRIMENTO SEZIONE TIPO

1.5 m.1.5 m.

1.5 m.0.5 m.

0.5 m.0.5 m.

 

 

 

 

 

 

7.1    VIABILITÀ DI PERCORSI STRADALI 

 

L'organizzazione viaria stabilita dal P.R.G. è precisata nell'apposita planimetria di piano in 

scala 1:2000. 

I tracciati indicati potranno subire lievi variazioni (tanto di tracciato, quanto di sezione) in 

fase realizzativa, a seguito di progettazione condotta in scala più dettagliata. 

 

Agli effetti delle distanze dei fabbricati dalle strade (Ds), la larghezza teorica delle strade 

va calcolata tenendo come asse le mezzerie esistenti con esclusione delle strade che 

delimitano il centro storico. Per queste ultime è previsto l'ampliamento in una sola 

direzione (all'esterno del centro storico con la sola esclusione del tratto di via IV Novembre 

indicato nella planimetria di Azzonamento del Centro storico); larghezze e distanze 

dovranno quindi essere considerate con riferimento alla mezzeria di progetto. 

Le sedi stradali dovranno osservare una larghezza teorica, comprensiva di banchine e 

marciapiedi (se previsti), pari alle seguenti misure: 
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3.00 3.00

0.50.5

3.00 3.00

0.5 1.50

3.00 3.00

1.501.50

STRADE DI SERVIZIO   SEZIONE TIPO 
 

- tipo F1 senza marciapiedi  

 

- tipo F2 con un marciapiede        

 

- tipo F3 con due marciapiede  

 

 

 

 

STRADE DI SCORRIMENTO     SEZIONE TIPO 

 

- tipo E1 senza marciapiedi  

 

- tipo E2 con un marciapiede  

 

- tipo E3 con due marciapiedi  

 

Gli allineamenti delle recinzioni in ogni caso dovranno rispettare il tracciato viario indicato 

nelle tavole di P.R.G. e il relativo calibro stradale fissato dalle presenti norme. 

Su tutte le strade i cancelli di chiusura degli ingressi carrai devono essere arretrati di m. 

4,50 dal filo stradale. L'arretramento potrà essere derogato qualora sussistano sensibili 

limitazioni all'esecuzione delle opere necessarie. In tal caso gli ingressi carrai dovranno 

essere muniti di idonei congegni (apertura automatica o similari) atti a limitare la fermata 

sulla sede stradale. 

 

Pavimentazione delle strade 

 

L’asfaltatura delle strade, o comunque la loro pavimentazione, è ammessa solo fino al 

perimetro del centro edificato. In zona agricola non sono ammesse pavimentazioni delle 

strade diverse dalla pietra naturale e dal manto di terra battuta. 

 

Strade private 

 

L'apertura di strade private, non previste dal P.R.G. anche se limitate a scopi agricoli, è 

autorizzata con apposita edilizia: 

Nel caso di strade agricole la larghezza minima della sede stradale sarà quella necessaria al 

passaggio dei mezzi agricoli, negli altri casi (P.L. ecc.) sarà di m. 6,50 se in assenza di 

marciapiedi (strade tipo F1), di m. 7,20 se in presenza di un marciapiede (strade tipo F2) e  

di m. 7,90 se in presenza di due marciapiedi (strade tipo F3). 

Nelle zone di espansione l'apertura di nuove strade private deve essere prevista nell'ambito 

di piani di lottizzazione convenzionati. 

La manutenzione delle strade private è a carico dei rispettivi proprietari salvo che il 

Comune, con apposita deliberazione o in base a convenzione, ne assuma direttamente 

l'onere.
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PARCHEGGI PUBBLICI 
 

 PP

 

 

   

              

 

 

 

Il piano prevede la localizzazione di aree di parcheggio da destinare a servizio della 

residenza e degli insediamenti pubblici, produttivi e commerciali. 

Dove non preventivamente indicato dal P.R.G. è comunque dato obbligo di destinare a 

parcheggio pubblico, sull'area di pertinenza esterna al perimetro di recinzione: 

 

- per gli interventi residenziali nelle zone C una superficie minima di 1 mq. ogni  10 mc. 

edificati 

 

- per gli interventi produttivi (zone D2 - D3 - D4) una superficie minima di 4 mq. ogni 100 

mq. di superficie destinata ai nuovi insediamenti. Nel caso di interventi a destinazione 

commerciale (spacci aziendali, ecc.) è prevista una dotazione minima di 5 mq di 

parcheggio ogni 10 mq di superficie lorda realizzata.  

 

- per gli insediamenti pubblici e di interesse collettivo 1/10 della superficie fondiaria. 
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VERDE PUBBLICO  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Queste zone sono destinate alla creazione degli standard relativi a spazi pubblici a verde 

attrezzato: parchi, giardini, arredo urbano o di coronamento ad altre attrezzature d'uso 

pubblico. 

Nel caso di realizzazione da parte di privati, l’area interessata dovrà essere comunque 

ceduta al Comune, il quale si riserverà di dare in e di convenzionare entro limiti temporali 

l'utilizzazione delle aree così acquisite. La convenzione, che dovrà essere approvata dagli 

Organi competenti, dovrà inoltre regolarne l'uso pubblico. 

 

7.3.1 PARCHEGGI 

 

Quando l'area destinata al verde pubblico supera i 1000 mq., si dovrà destinare a 

parcheggio pubblico una superficie pari a 1/10 della superficie territoriale interessata al 

verde. 

 

7.3.2 EDIFICABILITÀ 

 

Concessa solo per edifici destinati a servizi di interesse pubblico. 

 

 

 Si dovrà presentare in fase di progetto: 

- una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88) 

- una preventiva verifica dell’impatto paesaggistico delle nuove costruzioni in modo da 

garantire la continuità morfologica e visiva della morena di Crosio 

 

 

Indice di edificabilità fondiaria If. = 0,03 mc/mq. Sf. 

Altezza max H = 4,00 m. 
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ATTREZZATURE D’INTERESSE COMUNE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono le zone destinate alle attività di culto, socioculturali, assistenziali, sanitarie, 

amministrative e di pubblici servizi, non che, per attrezzature ed impianti tecnologici 

d'interesse collettivo. 

 

Per le zone produttive industriali e commerciali, nelle aree a servizio, sono compatibili: 

centro sociale pronto soccorso, verde attrezzato, mense, spacci aziendali non aperti al 

pubblico, posti antincendio, asili nido, uffici consorziali. 

Nel caso che tali servizi siano realizzati da enti istituzionalmente delegati, su aree di loro 

proprietà, dovrà essere garantita, con un atto di vincolo, la destinazione pubblica delle aree 

e delle attrezzature. 

In questi casi il Consiglio Comunale dovrà stipulare una convenzione che regoli l'uso 

pubblico delle stesse. 

 

7-4-1 - PARCHEGGI 

 

Sono da destinare a parcheggi pubblici 1/10 della superficie fondiaria interessata. 

 

7 - 4 - 2 - EDIFICABILITÀ 

 

Concessa solo per edifici di interesse pubblico. 

 

 Si dovrà presentare in fase di progetto: 

per le aree ricadenti nelle classi di fattibilità geologica 1A e 2B: 

- una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88) 

- una preventiva verifica dell’impatto paesaggistico delle nuove costruzioni in modo da 

garantire la continuità morfologica e visiva della morena di Crosio 

per le aree ricadenti nelle classi di fattibilità geologica 2A e 3A e 3B: 

- una relazione geologica e geologico-tecnica (D.M. 11/3/88) 

- la verifica puntuale delle capacità portanti dei terreni per il progetto delle fondazioni 

 

Si vieta inoltre in queste aree l’installazione di pozzi disperdenti ai sensi della L.R. 62/85. 

 

 

 

Indice di edificabilità fondiaria  I.f. = 1,00 mc/mq. Sf 

Altezza max  H = 8,50 m 
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ATTREZZATURE PER L’ISTRUZIONE  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono zone destinate alle attrezzature di interesse scolastico e parascolastico. 

 

Nel caso di realizzazione da parte di privati, l'area interessata dovrà essere comunque 

ceduta al Comune, il quale si riserverà di dare in e di convenzionare entro i limiti temporali 

l'utilizzazione delle aree acquisite. La convenzione che dovrà essere approvata dal 

Consiglio Comunale, dovrà inoltre regolare l'uso pubblico. 

 

7-5-1 - PARCHEGGI 

 

Sono da destinare a parcheggi pubblici 1/10 della superficie fondiaria interessata. 

 

7-5-2 - EDIFICABILITÀ 

 

Concessa solo per strutture da destinare ad uso didattico e loro servizi. 

 

Si dovrà presentare in fase di progetto: 

- una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88) 

- una preventiva verifica dell’impatto paesaggistico delle nuove costruzioni in modo da 

garantire la continuità morfologica e visiva della morena di Crosio 

 

Rapporto di copertura  R.c. = 1/2 Sf. 

Altezza max  H = 8,50m. 
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ZONE PER ATTREZZATURE SPORTIVE E PUBBLICHE   

 

FASCIA DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 

 

 

 
 

 

Sono riservate agli impianti sportivi promossi da iniziativa pubblica. 

 

7-6-1 - POSTEGGI 

 

E' da destinarsi a parcheggi una superficie pari a 1/10 della superficie fondiaria. 
 

 

 

 

 

 

 

    

 

Sono aree individuate sulla base delle indicazioni generali per la salvaguardia ambientale 

contenute nel Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Varese (P.T.C.P.) che in 

particolare racchiude,  nella tavola grafica PAE1 (carta delle rilevanze e delle criticità), tutto il 

territorio comunale ad ovest della via Risorgimento,  nella più ampia “area di rilevanza 

ambientale” sovracomunale. 

Interpretando gli indirizzi delle azioni comunali da adottare per la definizione di politiche di 

valorizzazione degli ambiti di rilevanza ambientale, descritte nell’art. 65 comma 2 delle Norme 

Tecniche di Attuazione del P.T.C.P., le fascie di salvaguardia ambientale sono zone destinate 

alla conservazione e alla valorizzazione degli ambiti paesistici naturali locali e dell’ecosistema 

provinciale in generale, dove si intendono ridurre al minimo tutte le possibili interferenze 

antropiche. 

 

Non sono ammesse nuove costruzioni ne manufatti in genere. 

 

Non è ammessa la creazione di parcheggi e nuova viabilità. 

 

E’ ammesso l’intervento anche ad iniziativa privata per opere di valorizzazione paesistica 

(percorsi o parchi ambientali) previa stipula di convenzione con la Pubblica Amministrazione 

 

Eventuali altre attività, compatibili con la destinazione d’uso descritte, che prevedono l’utilizzo 

anche temporaneo di tali aree devono essere approvate  dal Consiglio Comunale. 
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TITOLO OTTO – ZONE A DESTINAZIONE RESIDENZIALE  
 

 

 

 

 

 

Queste sono zone destinate specificatamente alla residenza, ad uffici e studi professionali 

nonché ad attività di uso o di interesse collettivo. 
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   ZONE RESIDENZIALI DI INTERESSE  
   STORICO- AMBIENTALE 
 

  

 

 

 

 

    

 

 

 

Sono quelle parti di territorio interessate da agglomerati, nuclei e isolati di carattere storico 

ambientale, per le quali il P.R.G. prevede la salvaguardia degli aspetti architettonici, 

ambientali. Per le destinazioni d’uso specifiche ammesse si veda l’ art. 8.1.1bis delle 

presenti norme. 

 

In queste zone, delimitate con perimetro specifico nelle tavole di azzonamento in scala 

1:2000, l'edificazione è assoggettata alle indicazioni contenute nelle tavole relative alle 

modalità di intervento, in scala 1:500;  

Nelle tavole di azzonamento in scala 1:500, sono inoltre indicati per comparto i valori 

storico-ambientali relativi ai singoli immobili. 

 

Sono vincolati i fronti strada, la tipologia edilizia, i prospetti sia su strada che su cortile, 

non potranno essere modificati salvo che per ripristinare gli originari impianti costruttivi e 

l'apparato decorativo, a meno di quanto diversamente indicato al successivo comma 8.1.4. 

L'adattamento ed adeguamento degli immobili alle esigenze funzionali attuali non deve 

comunque comportare lo snaturamento dell'organismo distributivo e strutturale. 

 

Dovranno essere conservati, fatte salve eventuali modifiche per adeguamenti di carattere 

igienico-sanitario: 

- portali di accesso - portoni o elementi decorativi degli stessi (catenacci, borchie, ecc.); 

portali con incorniciature o sagomature, ad arco o comunque di pregio decorativo; 

- balconcini in pietra con parapetti in ferro battuto; inferriate decorative; ballatoi; sfondati; 

grigliati; 

- elementi decorativi (davanzali, contorni, mensole) in pietra e/o in legno, comunque 

inseriti nella costruzione; pietre miliari o con indicazioni di direzione; 

- affreschi decorativi, indicazioni di data, scritte d'epoca; campanelle; padiglioncini sopra 

altane o terrazze; 

- foggia e tipo di serramenti, a meno di quanto diversamente indicato al comma 8.1.1 punto 

a) 

L'attuazione delle zone A1 avviene mediante piani di intervento con Edilizia riferita ad 

interventi globali di comparti o edificio, o corpo di edificio evidenziata in maniera 

omogenea nella tavola scala 1: 500 della zona in oggetto. Restauri - ristrutturazioni e 

mutamenti di destinazione - manutenzioni ordinarie e straordinarie saranno tutti oggetto di 

autorizzazione e/o esplicita previo parere della Commissione Edilizia e degli altri Soggetti 

competenti. 
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8.1.1  NORME GENERALI DI INTERVENTO 

 

Al fine di salvaguardare i caratteri architettonici ed ambientali il rilascio della edilizia è 

subordinato al rispetto delle seguenti norme generali: 

 

a) FINESTRE E APERTURE 

  Le aperture in facciata dovranno rispettare la tipologia preesistente (larghezza, 

 altezza), nel caso di nuove aperture  il dimensionamento delle stesse non potrà 

 superare la larghezza di m. 0,90. Tale larghezza potrà essere portata fino al limite   

  massimo di 1,10 m nel caso di comprovate motivazioni di ordine igienico 

 sanitario altrimenti non risolvibili.  

 Porte e finestre dovranno avere soglie e davanzali in pietra o cemento con spessore non 

inferiore a 5 cm. 

 Sono vietate cornici di riquadro. 

 E' vietato l'uso di sistemi di oscuramento diversi da persiane in legno che dovranno 

essere verniciate in colore verde, marrone o grigio. 

 E' vietato l'uso di manufatti, serramenti o altro, in lega leggera o resine viniliche. 

 Sono ammessi solo manufatti in legno - ferro - rame. 

 Potrà essere concesso, previa richiesta scritta alla Pubblica Amministrazione, l’utilizzo 

di serramenti e persiane in leghe metalliche, purchè ben integrati con le finiture e i 

materiali utilizzati negli edifici circostanti. 

 L’Ufficio Tecnico Comunale valuterà, caso per caso, la soluzione proposta, 

verificandone la compatibilità. 

 Per la colorazione degli infissi sono ammessi i colori verde vagone, marrone testa di 

moro e grigio. È ammessa la colorazione bianca per la parte interna degli infissi. 

 

b) TETTI E GRONDE - CAMINI 

  Per la copertura dei tetti, di qualsiasi volume, oggetto di intervento, dovrà essere 

adottato esclusivamente materiale laterizio preferibilmente: tegole marsigliesi - 

portoghesi - coppi. 

  Le falde di gronda non dovranno mai superare un aggetto di cm. 100 dal piano muro. 

  Sono vietate falde di gronda con intradosso piano in calcestruzzo. 

 È vietato modificare la tipologia della copertura, ad eccezione di  quanto riportato dalla 

L.R. 03/2005 n° 12 al titolo IV capo I. 

   Nei tetti a falde è vietato modificare il numero e l’inclinazione delle stesse.I comignoli 

emergenti dalle falde relativi a canne di esalazione di bagni o cucine dovranno essere 

realizzati in monoblocco di laterizio a sezione tonda o quadrata o in mattoni vista. 

  I comignoli emergenti dalle falde relativi ai camini dell’impianto di riscaldamento 

dovranno essere in mattoni a vista o intonacati. Sono vietati comignoli di tipo diverso. 

In particolare sono vietati prefabbricati in cemento. 

  Canali di gronda e pluviali dovranno essere a sezione tonda, in rame o lamiera 

verniciata.È vietata la realizzazione di canali di gronda e pluviali in acciaio inox o in 

PVC. 
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c) INTONACI FACCIATE 

  Tutte le facciate avranno superfici intonacate a civile con stabilitura colorata o 

successiva pitturazione con ossidi e terre naturali. 

  E' fatto divieto d'uso di rivestimenti plastici. 

 

d) STRUTTURE E MATERIALI 

  In caso di restauro o ristrutturazione, gli elementi strutturali e i materiali costruttivi 

presenti in facciata dovranno essere salvaguardati e ripristinati. 

  In caso di ricostruzioni parziali o totali sono vietate strutture verticali in calcestruzzo. 

E' consentito solo l'uso di murature e pilastri in mattoni. 

  Nel caso di preesistenti strutture a volta o a cassettoni in legno ne è vietata la 

demolizione. 

 

e) BALCONI 

  I balconi non dovranno superare un aggetto di m. 1,20, non sono ammessi balconi sul 

fronte strada. 

  È  vietato realizzare balconi esterni con affaccio sulla pubblica via. 

  È concessa la realizzazione di falsi balconi esterni anche con affaccio sulla pubblica via, 

purchè abbiano esclusivamente il parapetto a ringhiera e non in muratura. 

   Sono ammesse solette di balcone realizzate completamente in pietra, con mensole 

realizzate nello stesso materiale. 

  Sono ammesse solette di balcone in calcestruzzo purchè sorrette da mensole in pietra, 

putrelle in ferro o realizzate in calcestruzzo bocciardato. 

  Ringhiere e inferriate dovranno essere realizzate in ferro pieno. Non sono ammessi 

manufatti realizzati con profili di ferro a sezione cava. 

 

f ) STRADE E CORTILI PRIVATI 

  Cortili e cavedi privati dovranno essere lastricati con superfici drenanti (acciottolato – 

beole posate a correre e non spezzate - porfido). È permesso l’utilizzo di masselli in 

pietra artificiale purchè la loro fornitura superficiale e il loro colore richiami la pietra 

naturale o il laterizio. L’autorizzazione all’utilizzo di questi materiali potrà essere 

rilasciata dall’autorità competente, previa presentazione da parte del richiedente di 

informazioni sul materiale e relativa cartella colori. 
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g) MURI DI RECINZIONE 

  

   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  La realizzazione di recinzioni si concede per comprovata necessità al fine di tutelare la 

sicurezza e la proprietà dei cittadini evitando l’intrusione di estranei, migliorando la 

fruibilità della corta oltre ad una migliore garanzia per la custodia dei minori i quali 

potranno avere spazi protetti senza dover accedere liberamente alla pubblica via. 

  Le corti individuate dai numeri 1-3-4-6-10-11-12-13 nell’allegata planimetria dovranno 

avere un’unica chiusura all’ingresso. 

  Nelle corti individuate dai numeri 2-5-7-8-9 si potranno realizzare recinzioni interne 

aventi le seguenti caratteristiche: 

- altezza massima recinzione m. 1,25; 

- la recinzione dovrà essere realizzata con cancellata in ferro a disegno semplice; 
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- il muretto di base dovrà essere realizzato in mattoni ed avere un’altezza massima di 

m. 0,25; 

- i simboli di chiusura indicati nella planimetria sono indicativi e possono essere 

variati in sede  di richiesta della prescritta autorizzazione 

 

 

 

h) ARREDO URBANO 

  Insegne di esercizi; di attività commerciali e artigianali dovranno essere realizzati 

esclusivamente in lamiera di ferro con caratteri e indicazioni sovraimpresse con pittura. 

Sono vietate insegne al neon e tabelle pubblicitarie diverse da quanto sopra descritto. 

Vetrine e porte di esercizi commerciali ed artigianali dovranno essere realizzate con 

struttura in legno o ferro, è vietato l'uso di leghe leggere o resine viniliche. 

 

i) ACCESSI ALLE CORTI 

  Gli eventuali portoni di accesso alle corti comuni dovranno essere realizzati in ferro 

battuto e/o massello di legno. Non sono quindi ammessi manufatti realizzati con profili 

di ferro a sezione cava, leghe leggere, resine viniliche e similari. 

 

8-1-1bis - SUB ZONA A1. DESTINAZIONI D'USO. 

 

Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito,  dalla L.R. 03/2005 n° 12. 

nella sub zona A1 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali: 

 1) RESIDENZA:La destinazione d'uso residenziale è sempre ammessa in tutti gli edifici 

esistenti della sub-zona A1 aventi i requisiti di abitabilità, in quelli per i quali possono 

essere ottenuti i requisiti di abitabilità per effetto delle trasformazioni ammesse dagli 

strumenti urbanistici, nonchè in tutti gli edifici di nuova costruzione, ferme restando le 

caratteristiche di abitabilità.Le destinazioni d'uso accessorie specifiche della residenza 

come per esempio box  o tettoie per posti auto coperti, complementari o compatibili con 

la residenza sono sempre ammesse in tutti gli edifici delle sub-zone A1, nel rispetto 

delle norme in materia di tutela stabilite dagli strumenti urbanistici vigenti; 

 2) ATTIVITA’ COMMERCIALI IN GENERE: è ammessa la realizzazione di esercizi 

commerciali di vicinato entro il limite stabilito dalla Legge fermo restando il pieno 

rispetto delle indicazioni tipologiche, morfologiche e architettoniche, fatta eccezione 

per le attività di somministrazione di bevande e ristorazione; 

 3) ATTIVITA' TERZIARIE IN GENERE:La destinazione d'uso terziaria in genere è 

ammessa, purchè compatibile con il carattere degli edifici correntemente presenti nella 

medesima sub-zona, a condizione che afferisca alle seguenti categorie specifiche: 

 - uffici in genere , purchè compatibili con i caratteri tipologici degli edifici esistenti o 

ammessi nel rispetto delle norme in materia di tutela stabilite dagli strumenti urbanistici 

vigenti; 
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 4) ATTIVITA' ARTIGIANALI DI SERVIZIO: La destinazione d'uso artigianale di 

servizio è ammessa, purchè compatibile con i caratteri tipologici e morfologici degli 

edifici correntemente presenti nella medesima zona omogenea e a condizione che risulti 

compatibile, sotto il profilo ambientale (emissioni in aria, acqua, suolo, rumori, 

vibrazioni, radiazioni in genere) con la vocazione residenziale dell'area. 

 5) ATTIVITA' DI INTERESSE COLLETTIVO IN GENERE: Le destinazioni d'uso di 

interesse pubblico, sia pubbliche che private soggette a convenzione d'uso sono sempre 

ammesse purchè compatibili con i caratteri tipologici degli edifici correntemente 

presenti nella medesima sub-zona. 

 6) ATTIVITA' ESISTENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE: E' ammesso in 

ogni caso il mantenimento delle attività esistenti alla data di entrata in vigore della 

"Variante 2005" al PRG. 

  Sono equiparate alle attività effettivamente esistenti anche quelle che, pur essendo 

cessata l'operatività, risultano ancora regolarmente esistenti dal punto di vista giuridico, 

così come risultanti dagli appositi registri di iscrizione (Camera di Commercio, 

Artigianato, Agricoltura ed enti similari).L'attività s'intende esercitata in modo 

continuativo anche a fronte di cambiamenti di ragione sociale. 

 7) Tutte le altre possibili destinazioni d'uso principali non esplicitamente elencate nei 

precedenti punti del presente articolo sono vietate. 

AI fini dell'applicazione dei disposti dall’art 52 della L.R. 03/2005 n° 12 relativi ai 

cambi di destinazione d'uso con o senza opere, si stabilisce quanto segue: 

 - La conformità alle previsioni urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui ai 

precedenti commi 1,2,3 e 5 è sancita in via assoluta dalle presenti NTA; 

 - La conformità alle previsioni urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui al 

precedente comma 4 è sancita previa espressione di eventuale parere dell’Azienda 

Sanitaria Locale e dell’A.R.P.A. per quanto di rispettiva competenza 
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  \  

RESTAURO CONSERVATIVO 
 

 

 

INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE  

 

 

 

 

 

 

Nei comparti distinti con questa simbologia gli edifici sono soggetti a vincolo 

monumentale (L. 1 giugno 1939 n. 1089). Gli interventi ammessi con edilizia diretta sono: 

restauro conservativo con obbligo di rispetto delle caratteristiche architettoniche e 

tipologiche dell'edificio esistente. 

 

Indici e parametri da rispettare:  

 

Indice di edificabilità fondiaria  If.   = esistente 

Rapporto di copertura  Rc.  = esistente 

Parcheggio  Pp.   = come 4-5 

Altezza max H   = esistente 

Verde privato  Vpr.  = esistente 

Distanza dai confini  Dc.  = esistente 

Distanza dai fabbricati  Df.  = esistente 

Distanza dalle strade  Ds.  = esistente 

 

 

  

 

 

 

 

Nei comparti distinti con questa simbologia gli interventi ammessi con edilizia diretta sono: 

ristrutturazione interna senza cambiamento di destinazione d'uso e con possibilità di 

aumentare il numero di unità immobiliari e solo manutenzione esterna. Gli interventi sono 

subordinati a: 

vincolo di mantenimento delle facciate esistenti, obbligo di rispetto delle caratteristiche 

architettoniche coperture, delle finiture e dei materiali utilizzati. 

 

Indici e parametri da rispettare: 

 

Indice di edificabilità fondiaria  If.  = esistente 

Rapporto di copertura Rc.   = esistente 

Parcheggio Pp.   = come 4-5 

Altezza max* (Modifica) H.     = esistente 

Verde privato  Vpr.  = esistente 

Distanza dai confini  Dc.   = esistente 

Distanza dai fabbricati  Df.    = esistente 

Distanza dalle strade  Ds.   = esistente 
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INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE  
 

 

 

 

 

 

Nei comparti distinti in questa simbologia gli interventi ammessi con edilizia diretta sono: 

ristrutturazione interna ed esterna con possibilità di cambiamento di destinazione d' uso. 

 

Indici e parametri da rispettare: 

 

Indice di edificabilità fondiaria  If.   = esistente 

Rapporto di copertura  Rc.   = esistente 

Parcheggio  Pp.   = come 4-5 

Altezza max*  H      = esistente  

Verde privato  Vpr. = esistente 

Distanza dai confini  Dc.   = esistente 

Distanza dai fabbricati  Df.    = esistente 

Distanza dalle strade  Ds.  = esistente 

 

Previo consenso della Pubblica Amministrazione è consentito l'innalzamento dell’imposta 

e del colmo solo ed esclusivamente per adeguamenti morfologici alle falde esistenti degli 

edifici adiacenti: l'altezza massima dell'edificio oggetto dell'intervento non può superare 

quella degli edifici adiacenti e circostanti 

Il recupero abitativo dei sottotetti è regolato dalla L.R. 03/2005 n°12  titolo IV, capo I. 
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RISANAMENTO CONSERVATIVO  

 

DEMOLIZIONI    

 

 

 

 

 

 

Nei comparti distinti in questa simbologia gli interventi ammessi con sono: 

interventi di risanamento conservativo.  

 

Indici e parametri da rispettare: 

 

Indice di edificabilità fondiaria  If.    = esistente 

Rapporto di copertura  Rc.   = esistente 

Parcheggio  Pp.   = come 4-5 

Altezza max* H      = esistente 

Verde privato Vpr. = esistente 

Distanza dai confini Dc.   = esistente 

Distanza dai fabbricati Df.    = esistente 

Distanza dalle strade Ds.   = esistente 

 

Il recupero abitativo dei sottotetti è regolato dalla L.R. 03/2005 n°12  titolo IV, capo I. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per comparti contrassegnati con questa simbologia è imposto l'obbligo di demolizione in 

quanto riferiti a costruzioni di carattere precario e deteriore. 

 

Ogni d'intervento, sui singoli comparti della zona in oggetto, che presentino presenza di 

costruzioni destinate alla demolizione è subordinata alla preventiva demolizione di dette 

opere. 
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VERDE PUBBLICO 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

Le zone in oggetto sono vincolate dalle stesse norme generali (8-1-1) di rispetto storico 

ambientale previste per le A1. Vanno quindi ritenute complemento e cornice di dette zone a 

salvaguardia del paesaggio originario. Per le destinazioni d’uso specifiche ammesse si veda 

l’ art. 8.2.2 delle presenti norme 

 

8.2.1  EDIFICABILITÀ 

 

E' ammessa solo per destinazioni residenziali di servizio alla residenza. Tali interventi 

dovranno essere realizzati o a ridosso degli edifici esistenti, o insediati in area 

complessivamente non superiore al 10% della intera superficie territoriale di zona. In tali 

interventi edilizi non è ammesso il frazionamento in lotti, né di manufatti di recinzione.  

Detti interventi si attuano con unica riguardante l'intera area oggetto d’intervento.  

 

Si dovrà  presentare in fase di progetto: 

-  una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88)  

-  la verifica puntuale delle capacità portanti dei terreni per il progetto delle fondazioni 

- una preventiva verifica dell'impatto paesaggistico delle nuove costruzioni in modo da 

garantire la continuità morfologica e visiva della morena di Crosio. 

 

Si vieta inoltre in queste aree l'installazione di pozzi disperdenti ai sensi della L.R. 62/85. 

 

 

 

Gli indici da rispettare sono: 

 

 Indice di edificabilità fondiaria  If.   = 0,1 mc/mq. Sf.  

 Altezza max (come da 2-12)  H    = 6,00m. 

 

8.2.2 SUB-ZONA A2. DESTINAZIONI D'USO 

 

Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito,  dalla L.R. 03/2005 n° 12. 

nella sub zona A2 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali: 

 1) RESIDENZA:La destinazione d'uso residenziale è sempre ammessa in tutti gli edifici 

esistenti della sub-zona A2 aventi i requisiti di abitabilità, in quelli per i quali possono 

essere ottenuti i requisiti di abitabilità per effetto delle trasformazioni ammesse dagli 

strumenti urbanistici, nonchè in tutti gli edifici di nuova costruzione, ferme restando le 

caratteristiche di abitabilità. Le destinazioni d'uso accessorie specifiche della residenza 

come per esempio box  o tettoie per posti auto coperti, sono sempre ammesse in tutti gli 
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edifici delle sub-zone A2, fermo restando le condizioni stabilite dalle norme in  materia 

di tutela stabilite dagli strumenti urbanistici vigenti. 

 2) ATTIVITA' TERZIARIE IN GENERE:La destinazione d'uso terziaria in genere è 

ammessa, purchè compatibile con il carattere degli edifici correntemente presenti nella 

medesima sub-zona, a condizione che afferisca alle seguenti categorie specifiche: 

 - uffici in genere , purchè compatibili con i caratteri tipologici degli edifici esistenti o 

ammessi nel rispetto delle norme in materia di tutela stabilite dagli strumenti urbanistici 

vigenti; 

 3) ATTIVITA' ARTIGIANALI DI SERVIZIO: La destinazione d'uso artigianale di 

servizio è ammessa, purchè compatibile con i caratteri tipologici e morfologici degli 

edifici correntemente presenti nella medesima zona omogenea e a condizione che risulti 

compatibile, sotto il profilo ambientale (emissioni in aria, acqua, suolo, rumori, 

vibrazioni, radiazioni in genere) con la vocazione residenziale dell'area. 

 4) ATTIVITA' DI INTERESSE COLLETTIVO IN GENERE: Le destinazioni d'uso di 

interesse pubblico, sia pubbliche che private soggette a convenzione d'uso sono sempre 

ammesse purchè compatibili con i caratteri tipologici degli edifici correntemente 

presenti nella medesima sub-zona. 

 5) ATTIVITA' ESISTENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE: E' ammesso in 

ogni caso il mantenimento delle attività esistenti alla data di entrata in vigore della 

"Variante 2005" al PRG. 

  Sono equiparate alle attività effettivamente esistenti anche quelle che, pur essendo 

cessata l'operatività, risultano ancora regolarmente esistenti dal punto di vista giuridico, 

così come risultanti dagli appositi registri di iscrizione (Camera di Commercio, 

Artigianato, Agricoltura ed enti similari).L'attività s'intende esercitata in modo 

continuativo anche a fronte di cambiamenti di ragione sociale. 

 6) Tutte le altre possibili destinazioni d'uso principali non esplicitamente elencate nei 

precedenti punti del presente articolo sono vietate 

AI fini dell'applicazione dei disposti dall’art 52 della L.R. 03/2005 n° 12 relativi ai 

cambi di destinazione d'uso con o senza opere, si stabilisce quanto segue: 

 - La conformità alle previsioni urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui ai 

precedenti commi 1,2,e 4 è sancita in via assoluta dalle presenti NTA; 

 - La conformità alle previsioni urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui al 

precedente comma 3 è sancita previa espressione di eventuale parere dell’Azienda 

Sanitaria Locale e dell’A.R.P.A. per quanto di rispettiva competenza 
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ZONE RESIDENZIALI  
 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

        NORME GENERALI 

 

Sono quelle zone nel territorio comunale che risultano già sufficientemente urbanizzate e 

prevalentemente edificate con destinazione residenziale. 

 

 

Sono ammessi interventi edilizi con edilizia diretta salvo per i comparti dove è prescritto il 

piano attuativo; in codesti casi dovranno essere soddisfatti i fabbisogni di standard prescritti 

dalla L.R. 03/2005 n° 12. 

Nel caso di impossibilità di reperire gli standard all'interno del comparto o nelle sue 

immediate vicinanze gli eventuali standard non inseriti nel comparto potranno, a 

discrezione dell'Amministrazione Comunale, essere soddisfatti mediante l'onere sostitutivo 

della monetizzazione. 

 

Nel caso di interventi che comportino cambiamenti di destinazione d' uso dovranno essere 

rispettate le seguenti prescrizioni: 

- la superficie netta degli ambienti e relativi accessori destinata a funzioni diverse dalla 

residenza deve essere contenuta nei limiti del 20% della superficie utile abitabile. 

- Gli insediamenti commerciali sono soltanto quelli al dettaglio  

 

Con diretta, per gli edifici esistenti al momento dell'adozione del P.R.G.del 1988, è 

ammessa la edificazione a sola destinazione residenziale o di servizi alla residenza nel 

rispetto delle seguenti prescrizioni:  

- è concessa una tantum per ogni unità residenziale già edificata all'atto di adozione del 

P.R.G. un aumento di volumetria fino ad un massimo di 200 mc. fatte salve le norme 

relative a distanze e confini. 

- l'altezza massima consentita è di m. 8,50 come da (2-12) 

- le nuove edificazioni all'interno della medesima proprietà fondiaria dovranno essere a 

ridosso delle preesistenti od a una distanza minima come previsto nelle norme generali 

al titolo 4°. 
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   ZONE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono zone sufficientemente urbanizzate destinate prevalentemente alla residenza di 

completamento. Per le destinazioni d’uso specifiche ammesse si veda l’ art. 8.3bis delle 

presenti norme 

 

Si dovrà  presentare in fase di progetto: 

-  una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88)  

-  la verifica puntuale delle capacità portanti dei terreni per il progetto delle fondazioni 

- una preventiva verifica dell'impatto paesaggistico delle nuove costruzioni in modo da 

garantire la continuità morfologica e visiva della morena di Crosio. 

Si vieta inoltre in queste aree l'installazione di pozzi disperdenti ai sensi della L.R. 62/85. 

Per le zone residenziali B1 ricadenti nelle Zone di Rispetto  Z.R. sono vietate le opere, gli 

interventi e gli usi finalizzati a: 

-  dispersione di reflui, fanghi e liquami, anche se depurati;  

-  accumulo di concimi organici; 

- dispersione di acque bianche provenienti da piazzali e strade; 

- spandimento di pesticidi e fertilizzanti; 

- pascolo e stazzo di bestiame; 

- insediamento di pozzi perdenti; 

- ogni altro tipo di intervento che possa causare danni e inquinamento del sottosuolo e 

della falda. 

I collettori fognari ricadenti entro la zona di rispetto debbono essere provviste di doppia 

camiciatura ed essere comunque garantiti a tenuta stagna. 

Per l'avviamento di nuove attività e/o la variazione di destinazione d'uso nelle Z.R. deve 

essere prodotta una relazione idrogeologica puntuale di compatibilità con i vincoli esistenti. 

 

Indici e parametri da rispettare: 

 

Indice di edificabilità fondiaria  If.    = 0,80 mc/mq. Sf. 

Altezza max (come da 2-12) H      = 8,50 m. 

Rapporto di copertura Rc.   = 1/3 Sf. 

Distanza dai fabbricati Df.    = 10,00 m. 

Distanza dai confini Dc.   = 5,00 m. 
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8.3 bis: ZONE RESIDENZIALI B1.DESTINAZIONI D'USO. 

 

Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito,  dalla L.R. 03/2005 n° 12, 

nella  zona B1 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali: 

 1) RESIDENZA:La destinazione d'uso residenziale è sempre ammessa in tutti gli edifici 

esistenti della zona B aventi i requisiti di abitabilità, in quelli per i quali possono essere 

ottenuti i requisiti di abitabilità per effetto delle trasformazioni ammesse dagli strumenti 

urbanistici, nonchè in tutti gli edifici di nuova costruzione, ferme restando le 

caratteristiche di abitabilità. Le destinazioni d'uso accessorie specifiche della residenza 

come per esempio box  o tettoie per posti auto coperti, sono sempre ammesse in tutti gli 

edifici della zona B, fermo restando le condizioni stabilite dalle norme in  materia di 

tutela stabilite dagli strumenti urbanistici vigenti. 

 2) ATTIVITA’ COMMERCIALI IN GENERE: è ammessa la ralizzazione di “esercizi 

commerciali di vicinato” entro il limite stabilito dalla Legge fermo restando il pieno 

rispetto delle indicazioni tipologiche, morfologiche e architettoniche, fatta eccezione 

per le attività di somministrazione di bevande e ristorazione. 

 3) ATTIVITA' TERZIARIE IN GENERE:La destinazione d'uso terziaria in genere è 

ammessa, purchè compatibile con il carattere degli edifici correntemente presenti nella 

medesima zona, a condizione che afferisca alle seguenti categorie specifiche: 

 - uffici in genere , purchè compatibili con i caratteri tipologici degli edifici esistenti o 

ammessi nel rispetto delle norme in materia di tutela stabilite dagli strumenti urbanistici 

vigenti; 

 4) ATTIVITA' ARTIGIANALI DI SERVIZIO: La destinazione d'uso artigianale di 

servizio è ammessa, purchè compatibile con i caratteri tipologici e morfologici degli 

edifici correntemente presenti nella medesima zona omogenea e a condizione che risulti 

compatibile, sotto il profilo ambientale (emissioni in aria, acqua, suolo, rumori, 

vibrazioni, radiazioni in genere) con la vocazione residenziale dell'area.. 

 5) ATTIVITA' DI INTERESSE COLLETTIVO IN GENERE: Le destinazioni d'uso di 

interesse pubblico, sia pubbliche che private soggette a convenzione d'uso sono sempre 

ammesse purchè compatibili con i caratteri tipologici degli edifici correntemente 

presenti nella medesima zona.. 

 6) ATTIVITA' ESISTENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE: E' ammesso in 

ogni caso il mantenimento delle attività esistenti alla data di entrata in vigore della 

"Variante 2005" al PRG. 
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  Sono equiparate alle attività effettivamente esistenti anche quelle che, pur essendo 

cessata l'operatività, risultano ancora regolarmente esistenti dal punto di vista giuridico, 

così come risultanti dagli appositi registri di iscrizione (Camera di Commercio, 

Artigianato, Agricoltura ed enti similari).L'attività s'intende esercitata in modo 

continuativo anche a fronte di cambiamenti di ragione sociale. 

 7) Tutte le altre possibili destinazioni d'uso principali non esplicitamente elencate nei 

precedenti punti del presente articolo sono vietate. 

AI fini dell'applicazione dei disposti dall’art 52 della L.R. 03/2005 n° 12 relativi ai 

cambi di destinazione d'uso con o senza opere, si stabilisce quanto segue: 

 - La conformità alle previsioni urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui ai 

precedenti commi 1,2,e 4 è sancita in via assoluta dalle presenti NTA; 

 - La conformità alle previsioni urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui al 

precedente comma 3 è sancita previa espressione di ventuale parere dell’Azienda 

Sanitaria Locale e dell’A.R.P.A. per quanto di rispettiva competenza 
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   ZONE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Sono zone sufficientemente urbanizzate destinate prevalentemente alla residenza, con If. 

maggiore rispetto alle zone B1. Per le destinazioni d’uso specifiche ammesse si veda l’ art. 

8.3bis delle presenti norme. 

Si dovrà  presentare in fase di progetto: 

-  una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88)  

-  la verifica puntuale delle capacità portanti dei terreni per il progetto delle fondazioni 

- una preventiva verifica dell'impatto paesaggistico delle nuove costruzioni in modo da 

garantire la continuità morfologica e visiva della morena di Crosio. 

Si vieta inoltre in queste aree l'installazione di pozzi disperdenti ai sensi della L.R. 62/85. 

 

Indici e parametri da rispettare: 

 

Indice di edificabilità fondiaria  If.    = 1,00 mc/mq. Sf. 

Altezza max (come da 2-12) H      = 8,50 m. 

Rapporto di copertura Rc.   = 1/3 Sf. 

Distanza dai fabbricati Df.    = 10,00 m. 

Distanza dai confini Dc.   = 5,00 m. 

 

8.4bis: ZONE RESIDENZIALI B2.DESTINAZIONI D'USO. 

 

Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito,  dalla L.R. 03/2005 n° 12, 

nella  zona B2 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali: 

 1) RESIDENZA:La destinazione d'uso residenziale è sempre ammessa in tutti gli edifici 

esistenti della zona B2 aventi i requisiti di abitabilità, in quelli per i quali possono 

essere ottenuti i requisiti di abitabilità per effetto delle trasformazioni ammesse dagli 

strumenti urbanistici, nonchè in tutti gli edifici di nuova costruzione, ferme restando le 

caratteristiche di abitabilità. Le destinazioni d'uso accessorie specifiche della residenza 

come per esempio box  o tettoie per posti auto coperti, sono sempre ammesse in tutti gli 

edifici della zona B2, fermo restando le condizioni stabilite dalle norme in  materia di 

tutela stabilite dagli strumenti urbanistici vigenti. 

 2) ATTIVITA’ COMMERCIALI IN GENERE: è ammessa la ralizzazione di “esercizi 

commerciali di vicinato” entro il limite stabilito dalla Legge fermo restando il pieno 

rispetto delle indicazioni tipologiche, morfologiche e architettoniche, fatta eccezione 

per le attività di somministrazione di bevande e ristorazione. 
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 3) ATTIVITA' TERZIARIE IN GENERE:La destinazione d'uso terziaria in genere è 

ammessa, purchè compatibile con il carattere degli edifici correntemente presenti nella 

medesima zona, a condizione che afferisca alle seguenti categorie specifiche: 

 - uffici in genere , purchè compatibili con i caratteri tipologici degli edifici esistenti o 

ammessi nel rispetto delle norme in materia di tutela stabilite dagli strumenti urbanistici 

vigenti; 

 4) ATTIVITA' ARTIGIANALI DI SERVIZIO: La destinazione d'uso artigianale di 

servizio è ammessa, purchè compatibile con i caratteri tipologici e morfologici degli 

edifici correntemente presenti nella medesima zona omogenea e a condizione che risulti 

compatibile, sotto il profilo ambientale (emissioni in aria, acqua, suolo, rumori, 

vibrazioni, radiazioni in genere) con la vocazione residenziale dell'area.. 

 5) ATTIVITA' DI INTERESSE COLLETTIVO IN GENERE: Le destinazioni d'uso di 

interesse pubblico, sia pubbliche che private soggette a convenzione d'uso sono sempre 

ammesse purchè compatibili con i caratteri tipologici degli edifici correntemente 

presenti nella medesima zona.. 

 6) ATTIVITA' ESISTENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE: E' ammesso in 

ogni caso il mantenimento delle attività esistenti alla data di entrata in vigore della 

"Variante 2005" al PRG. 

  Sono equiparate alle attività effettivamente esistenti anche quelle che, pur essendo 

cessata l'operatività, risultano ancora regolarmente esistenti dal punto di vista giuridico, 

così come risultanti dagli appositi registri di iscrizione (Camera di Commercio, 

Artigianato, Agricoltura ed enti similari).L'attività s'intende esercitata in modo 

continuativo anche a fronte di cambiamenti di ragione sociale. 

 7) Tutte le altre possibili destinazioni d'uso principali non esplicitamente elencate nei 

precedenti punti del presente articolo sono vietate. 

AI fini dell'applicazione dei disposti dall’art 52 della L.R. 03/2005 n° 12 relativi ai 

cambi di destinazione d'uso con o senza opere, si stabilisce quanto segue: 

  - La conformità alle previsioni urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui 

ai precedenti commi 1,2,e 4 è sancita in via assoluta dalle presenti NTA; 

 - La conformità alle previsioni urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui al 

precedente comma 3 è sancita previa espressione di eventuale parere dell’Azienda 

Sanitaria Locale e dell’A.R.P.A. per quanto di rispettiva competenza 
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ZONE RESIDENZIALI 
 

 

 

 

 

 

 

 

Sono quelle zone che derivano dalla realizzazione di un PL residenziale (ex zone C2) e che 

hanno esaurito la propria capacità edificatoria. Per le destinazioni d’uso specifiche 

ammesse si veda l’ art. 8.5 bis delle presenti norme. 

Gli interventi consentiti sugli edifici esistenti sono quelli di manutenzione ordinaria, 

straordinaria e di ristrutturazione. 

 

 

Indici e parametri da rispettare : 

 

Indice di edificabilità fondiaria  If.    = 0,8 mc/mq Sf. 

Rapporto di copertura  Rc   = 30% Sf. 

Altezza max (come da 2-12)  H    = 10,50 m. 

 

8.5bis: ZONE RESIDENZIALI B3.DESTINAZIONI D'USO. 

 

 Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito,  dalla L.R. 03/2005 n° 12, 

nella  zona B3 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali: 

 1) RESIDENZA:La destinazione d'uso residenziale è sempre ammessa in tutti gli edifici 

esistenti della zona B aventi i requisiti di abitabilità, in quelli per i quali possono essere 

ottenuti i requisiti di abitabilità per effetto delle trasformazioni ammesse dagli strumenti 

urbanistici, nonchè in tutti gli edifici di nuova costruzione, ferme restando le 

caratteristiche di abitabilità. Le destinazioni d'uso accessorie specifiche della residenza 

come per esempio box  o tettoie per posti auto coperti, sono sempre ammesse in tutti gli 

edifici della zona B3, fermo restando le condizioni stabilite dalle norme in  materia di 

tutela stabilite dagli strumenti urbanistici vigenti. 

 2) ATTIVITA’ COMMERCIALI IN GENERE: è ammessa la ralizzazione di “esercizi 

commerciali di vicinato” entro il limite stabilito dalla Legge fermo restando il pieno 

rispetto delle indicazioni tipologiche, morfologiche e architettoniche, fatta eccezione 

per le attività di somministrazione di bevande e ristorazione. 
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 3) ATTIVITA' TERZIARIE IN GENERE:La destinazione d'uso terziaria in genere è 

ammessa, purchè compatibile con il carattere degli edifici correntemente presenti nella 

medesima zona, a condizione che afferisca alle seguenti categorie specifiche: 

 - uffici in genere , purchè compatibili con i caratteri tipologici degli edifici esistenti o 

ammessi nel rispetto delle norme in materia di tutela stabilite dagli strumenti urbanistici 

vigenti; 

 4) ATTIVITA' ARTIGIANALI DI SERVIZIO: La destinazione d'uso artigianale di 

servizio è ammessa, purchè compatibile con i caratteri tipologici e morfologici degli 

edifici correntemente presenti nella medesima zona omogenea e a condizione che risulti 

compatibile, sotto il profilo ambientale (emissioni in aria, acqua, suolo, rumori, 

vibrazioni, radiazioni in genere) con la vocazione residenziale dell'area.. 

 5) ATTIVITA' DI INTERESSE COLLETTIVO IN GENERE: Le destinazioni d'uso di 

interesse pubblico, sia pubbliche che private soggette a convenzione d'uso sono sempre 

ammesse purchè compatibili con i caratteri tipologici degli edifici correntemente 

presenti nella medesima zona.. 

 6) ATTIVITA' ESISTENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE: E' ammesso in 

ogni caso il mantenimento delle attività esistenti alla data di entrata in vigore della 

"Variante 2005" al PRG. 

  Sono equiparate alle attività effettivamente esistenti anche quelle che, pur essendo 

cessata l'operatività, risultano ancora regolarmente esistenti dal punto di vista giuridico, 

così come risultanti dagli appositi registri di iscrizione (Camera di Commercio, 

Artigianato, Agricoltura ed enti similari).L'attività s'intende esercitata in modo 

continuativo anche a fronte di cambiamenti di ragione sociale. 

 7) Tutte le altre possibili destinazioni d'uso principali non esplicitamente elencate nei 

precedenti punti del presente articolo sono vietate. 

AI fini dell'applicazione dei disposti dall’art 52 della L.R. 03/2005 n° 12 relativi ai 

cambi di destinazione d'uso con o senza opere, si stabilisce quanto segue: 

 - La conformità alle previsioni urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui ai 

precedenti commi 1,2,e 4 è sancita in via assoluta dalle presenti NTA; 

 - La conformità alle previsioni urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui al 

precedente comma 3 è sancita previa espressione di eventuale parere dell’Azienda 

Sanitaria Locale e dell’A.R.P.A. per quanto di rispettiva competenza. 
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   ZONE RESIDENZIALI DI ESPANSIONE 
  

 

 

 

 

 

 

 

Sono quelle parti di territorio comunale che, considerate nel loro complesso, risultano 

insufficientemente urbanizzate o completamente inedificate. Ove prescritti, nella tavola di 

azzonamento del P.R.G., in tali zone si devono reperire, (in sede di formazione dello 

strumento attuativo), gli spazi a standard secondo la localizzazione, le funzioni e le quantità 

indicate con apposita simbologia in ogni singolo comparto. 

Ove non prescritti o prescritti in parte, gli spazi a standard non reperiti nel comparto 

potranno, a discrezione dell'amministrazione comunale, essere soddisfatti mediante l'onere 

sostitutivo della monetizzazione. 
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ZONE RESIDENZIALI DI ESPANSIONE 
  

 

 

 

 

 

 

Sono zone scarsamente urbanizzate dedicate in generale alla residenza. Per le destinazioni 

d’uso specifiche ammesse si veda l’ art. 8.6bis delle presenti norme L’attuazione avviene 

previa approvazione di piano di lottizzazione. 

 

Si dovrà  presentare in fase di progetto: 

-  una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88)  

-  una preventiva verifica dell'impatto paesaggistico delle nuove costruzioni in modo da 

garantire la continuità morfologica e visiva della morena di Crosio. 

 

Si vieta inoltre in queste aree l'installazione di pozzi disperdenti ai sensi della L.R. 62/85. 

 

 

Indici e parametri di riferimento: 

 

Indice di edificabilità fondiaria If. = 0,8 mc/mq. Sf.  

Rapporto di copertura Rc = 30% Sf. 

Altezza max H = 8,5 m.  

Gli edifici devono essere realizzati all’interno dei poligoni di scorrimento, che si possono 

individuare in seguito alla lettura  degli artt. 2-9; 2-10; 2-11; 4-1; 4-2; 4-3 delle presenti 

NTA.  

E’ consentita l’edificazione di case singole, unifamiliari o bifamiliari e di case a schiera, 

con copertura a falde. 

La lunghezza del fronte maggiore degli edifici a schiera non può superare i m 22. 

Tra due edifici deve essere mantenuta la distanza minima lungo l’asse nord-sud pari a due 

volte e mezzo l’altezza del fabbricato più a sud (distanza solare), in modo tale che non vi 

sia ombreggiamento nel periodo invernale.   

La distanza minima tra le testate delle singole schiere (o case singole accoppiate) realizzate 

all’interno di uno stesso poligono non deve essere inferiore a m 12. Tale norma vale anche 

nel caso in cui le testate non siano l’una prospiciente l’altra, la misurazione di distanza 

considerata sarà quindi quella tra il prolungamento delle testate nella direzione Nord-Sud.  

Le case a schiera (o case singole accoppiate) vanno disposte con l’asse maggiore orientato 

in direzione Est-Ovest in modo tale che la facciata più lunga si trovi esposta a Sud e che di 

conseguenza l’edificio abbia il massimo guadagno solare in inverno.  
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Nel comparto C1/3 è permessa la rotazione massima di 40° dell’asse maggiore degli edifici 

rispetto all’asse Est-Ovest in modo che questo risulti parallelo al lato maggiore del 

poligono di scorrimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPARTI:C1/1 - C1/2

SCHEDA DI  ESPLICITAZIONE GRAFICA DELLE NORME

PER LE ZONE RESIDENZIALI   DI  ESPANSIONE  C1

8
,5

Altezza max edifici m 8,5

poligoni di scorrimento 

h

2,5 h

Distanza minima edifici 

in direzione nord-sud

S N

12

Distanza min.  

tra le testate

22

Lunghezza max  

fronte maggiore

N

scala 1:1000

COMPARTO: C1/3  
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poligoni di scorrimento 

8
,5

Altezza max edifici m 8,5

h

2,5 h

Distanza minima edifici 

in direzione nord-sud

22

12

Distanza min.  

tra le testate

Lunghezza max  

fronte maggiore

S N

N

scala 1:1000

COMPARTI:C1/3

SCHEDA DI  ESPLICITAZIONE GRAFICA DELLE NORME

PER LE ZONE RESIDENZIALI   DI  ESPANSIONE  C1

COMPARTI: C1/1 ï C1/2 
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8.6bis: ZONE RESIDENZIALI DI ESPANSIONE C1.DESTINAZIONI D'USO. 

 

 Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito,  dalla L.R. 03/2005 n° 12, 

nella  zona C1 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali: 

 1) RESIDENZA:La destinazione d'uso residenziale è sempre ammessa in tutti gli edifici 

esistenti della zona C1 aventi i requisiti di abitabilità, in quelli per i quali possono 

essere ottenuti i requisiti di abitabilità per effetto delle trasformazioni ammesse dagli 

strumenti urbanistici, nonchè in tutti gli edifici di nuova costruzione, ferme restando le 

caratteristiche di abitabilità. Le destinazioni d'uso accessorie specifiche della residenza 

come per esempio box  o tettoie per posti auto coperti, sono sempre ammesse in tutti gli 

edifici della zona C1, fermo restando le condizioni stabilite dalle norme in  materia di 

tutela stabilite dagli strumenti urbanistici vigenti. 

 2) ATTIVITA’ COMMERCIALI IN GENERE: è ammessa la ralizzazione di “esercizi 

commerciali di vicinato” entro il limite stabilito dalla Legge fermo restando il pieno 

rispetto delle indicazioni tipologiche, morfologiche e architettoniche, fatta eccezione 

per le attività di somministrazione di bevande e ristorazione. 

 3) ATTIVITA' TERZIARIE IN GENERE:La destinazione d'uso terziaria in genere è 

ammessa, purchè compatibile con il carattere degli edifici correntemente presenti nella 

medesima zona, a condizione che afferisca alle seguenti categorie specifiche: 

 - uffici in genere , purchè compatibili con i caratteri tipologici degli edifici esistenti o 

ammessi nel rispetto delle norme in materia di tutela stabilite dagli strumenti urbanistici 

vigenti; 

 4) Tutte le altre possibili destinazioni d'uso principali non esplicitamente elencate nei 

precedenti punti del presente articolo sono vietate. 

AI fini dell'applicazione dei disposti dall’art 52 della L.R. 03/2005 n° 12 relativi ai 

cambi di destinazione d'uso con o senza opere, si stabilisce che la conformità alle 

previsioni urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui ai precedenti commi 

è sancita in via assoluta dalle presenti NTA. 
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TITOLO NOVE – ZONE PRODUTTIVE 
 

 

 

 

 

 

  NORME GENERALI 

 

Tutti gli interventi previsti nelle singole zone, qualora siano interni a comparti delimitati da 

perimetri (così come individuati nella tavola di azzonamento), sono subordinati alle 

modalità di attuazione previste dalle normative vigenti e ai pareri espressi dagli organi di 

competenza territoriale. 

 

Dove prescritto, nelle tavole di azzonamento del P.R.G. si devono reperire (in sede di 

definizione dello strumento attuativo) gli spazi a standard secondo: localizzazione, 

funzione e quantità, indicate con apposita simbologia in ogni singolo comparto; l'entità di 

tali spazi dovrà soddisfare il rapporto prescritto dalla L.R. 03/2005 n° 12  ove non prescritti 

o prescritti in parte, gli spazi a standard non reperiti nel comparto potranno, a discrezione 

dell'Amministrazione Comunale, essere soddisfatti mediante l'onere sostitutivo della 

monetizzazione 

 

La superficie lorda complessiva di pavimento, ammissibile secondo l'indice di zona, può 

essere utilizzata a servizio di residenza e relativi accessori  secondo le seguenti limitazioni 

che dovranno essere soddisfatte contestualmente: 

a) un massimo di mq. 100 per le zone D; 

b) dovrà comunque essere limitata ad un solo edificio; 

 

Negli edifici industriali è concessa in deroga alle norme stabilite per le altezze max della 

zona omogenea la realizzazione di impianti tecnologici speciali di servizio alla produzione. 

Tale necessità dovrà essere comprovata da idonea documentazione tecnica del ciclo 

produttivo specifico e comunque essere regolarmente autorizzata con domanda di 

documentata da disegni - dépliant - relazione tecnica indicando: uso specifico, materiali 

insilati, cicli di lavorazione, eventuali materiali o gas nocivi di risulta. 

E' comunque facoltà degli Organi preposti decidere per il diniego dell'installazione anche in 

deroga alla presente norma. 
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ZONE PRODUTTIVE  
  

 

 

 

 

 

 

Sono zone dedicate agli insediamenti di attività produttive in generale. Per le destinazioni 

d’uso specifiche ammesse si veda l’ art.9.1bis delle presenti norme. 

L'attuazione nei singoli comparti delle zone D1 avviene mediante Edilizia, previa 

approvazione di piani di lottizzazione secondo le procedure previste a norma di legge. 

Si dovrà  presentare in fase di progetto: 

-  una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88)  

-  una verifica della consistenza e qualità dei terreni in relazione alla destinazione d'uso ai 

sensi del D.M. 471/99 

-  una verifica puntuale delle capacità portanti dei terreni per il progetto delle fondazioni 

-  una preventiva verifica dell'impatto paesaggistico delle nuove costruzioni in modo da 

garantire la continuità morfologica e visiva della morena di Crosio. 

Si vieta inoltre in queste aree l'installazione di pozzi disperdenti ai sensi della L.R. 62/85. 

Ogni insediamento dovrà essere attrezzato contro la produzione degli inquinamenti 

atmosferici, acustici e dei materiali solidi e liquidi di rifiuto, secondo le leggi ed i 

regolamenti vigenti in materia. 

I perimetri delle aree interessate dagli insediamenti dovranno essere cinti con alberatura 

continua.  

 

Indici e parametri da rispettare : 

 

Rapporto di copertura  Rc. = 50% Sf. 

Parcheggio privato  Ppr.  =1/10 S.c. S.l.p. 

Altezza massima (come da 2-12)  H. = 11,50 m. 

Distanza dai confini  Dc. = 5.00 m. 

In eccedenza al Rapporto di Copertura del 50% è consentita la realizzazione di soli 

fabbricati accessori con superficie coperta complessiva fino al 5% della Sf. (calcolata 

comprendendo gli accessori esistenti) 

 

9.1bis: ZONE PRODUTTIVE D1:DESTINAZIONI D'USO. 

 

 Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito,  dalla L.R. 03/2005 n° 12, 

nelle sub-zone D1 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali:  

 

 1) ATTIVITÀ TERZIARE IN GENERE; 

 2) ATTIVITÀ PRODUTTIVE ARTIGIANALI; 

 3) ATTIVITÀ PRODUTTIVE INDUSTRIALI; 
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 4) DESTINAZIONI D'USO SUBORDINATE: nelle sub zone D1, ferme restando le 

destinazioni d'uso principali, sono inoltre ammesse le seguenti destinazioni d'uso 

subordinate: 

 - funzioni di servizio all'attività produttiva, quali: residenza del custode, uffici 

direzionali e attività commerciale esclusivamente finalizzata alla vendita  dei prodotti 

dell’ attività produttiva  principale entro i limiti del c.d. "esercizi commerciali di 

vicinato", così come definito dal D.Lgs. 114/98. 

 Le destinazioni d'uso subordinate ammesse non possono essere realizzate in assenza 

delle destinazioni d'uso principali. 

 Tutte le superfici con destinazione d'uso subordinata dovranno essere computate ai fini 

della verifica dell'indice di edificabilità fondiaria. 

 5) ATTIVITA' ESISTENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 

"VARIANTE 2005": E' ammesso in ogni caso il mantenimento delle attività esistenti 

alla data di entrata in vigore della "Variante 2005" al PRG. 

  Sono equiparate alle attività effettivamente esistenti anche quelle che, pur essendo 

cessata l'operatività, risultano ancora regolarmente esistenti dal punto di vista giuridico, 

così come risultanti dagli appositi registri di iscrizione (Camera di Commercio, 

Artigianato, Agricoltura ed enti similari).L'attività s'intende esercitata in modo 

continuativo anche a fronte di cambiamenti di ragione sociale. 

  6) Tutte le altre possibili destinazioni d'uso principali non esplicitamente elencate nei 

precedenti punti del presente articolo sono vietate. 

   Ai fini dell'applicazione dei disposti dall’art 52 della L.R. 03/2005 n° 12 relativi ai 

cambi di destinazione d'uso con o senza opere, la conformità alle previsioni 

urbanistiche relativamente alle destinazioni d'uso di cui al presente articolo, ferme 

restando le norme vigenti in materia di attività insalubri, è subordinata all'espressione di 

eventuale parere dell’Azienda Sanitaria Locale e dell’A.R.P.A. per quanto di rispettiva 

competenza 

  Su tutto il territorio comunale è fatto esplicito divieto di localizzazione di attività di 

produzione e stoccaggio di materiali esplosivi, di attività di lavorazione e stoccaggio di 

materiali radioattivi. 

  È fatto divieto assoluto di stoccaggio di rifiuti e di scorie di lavorazione non autorizzati. 

dalla Provincia di Varese e dall’A.R.P.A. Lo stoccaggio all'aperto di rifiuti è consentito 

solo per materiali inerti, e per una permanenza massima di giorni 10. 

  Il Sindaco, con apposita delibera consiliare, potrà disporre l'elenco delle attività 

produttive per le quali si preclude l'insediamento per ragioni di tutela ambientale e di 

sicurezza. 
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ZONE PRODUTTIVE  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

. Sono zone dedicate agli insediamenti di attività produttive in particolare con Rc. inferiore 

rispetto alle zone D1 . Per le destinazioni d’uso specifiche ammesse si veda l’ art.9.2 bis 

delle presenti norme 

Si dovrà  presentare in fase di progetto: 

-   una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88)  

-  una verifica puntuale delle capacità portanti dei terreni per il progetto delle fondazioni 

(non necessaria per le aree ricadenti nelle classi di fattibilità 2B) 

-  una preventiva verifica dell'impatto paesaggistico delle nuove costruzioni in modo da 

garantire la continuità morfologica e visiva della morena di Crosio. 

 

Si vieta inoltre in queste aree l'installazione di pozzi disperdenti ai sensi della L.R. 62/85, 

escluse le aree ricadenti nelle classi di fattibilità 2B. 

 

Per le zone produttive D2 ricadenti nelle Zone di Rispetto  Z.R. sono vietate le opere, gli 

interventi e gli usi finalizzati a: 

-  dispersione di reflui, fanghi e liquami, anche se depurati;  

-  accumulo di concimi organici; 

- dispersione di acque bianche provenienti da piazzali e strade; 

- spandimento di pesticidi e fertilizzanti; 

- aperture di cave e pozzi; 

- discariche di qualsiasi tipo; 

- stoccaggio di rifiuti,reflui, prodotti e sostanze chimiche pericolose o radioattive; 

- impianti di trattamento rifiuti; 

- insediamento di pozzi perdenti; 

- ogni altro tipo di intervento che possa causare danni e inquinamento del sottosuolo e 

della falda. 

 

I collettori fognari ricadenti entro la zona di rispetto debbono essere provviste di doppia 

camiciatura ed essere comunque garantiti a tenuta stagna. 

 

Per l'avviamento di nuove attività e/o la variazione di destinazione d'uso nelle Z.R. deve 

essere prodotta una relazione idrogeologica puntuale di compatibilità con i vincoli esistenti. 
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L'attuazione nei singoli comparti della zona D2 avviene mediante Concessione Edilizia.  

Qualora per specifiche esigenze di modificazione o riconversione del tessuto produttivo si 

determini la necessità dl nuova destinazione di carattere terziario, l'intera area oggetto di 

intervento sarà soggetta a P.L. 

 

Rapporto di copertura Rc.  = 40% Sf. 

Parcheggio privato  Ppr. = 1/10 Sc.  S.l.p. 

Altezza max (come da 2-12)  H. = 11,50 m.  

Distanza dai confini  Dc  = 5,00 m. 

 

In eccedenza al Rapporto di Copertura del 40% è consentita la realizzazione di soli 

fabbricati accessori con superficie coperta complessiva fino al 5% della Sf. (calcolata 

comprendendo gli accessori esistenti) 

 

9.2bis: ZONE PRODUTTIVE D2:DESTINAZIONI D'USO. 

 

 Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito,  dalla L.R. 03/2005 n° 12, 

nelle sub-zone D2 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali:  

 1) ATTIVITÀ TERZIARE IN GENERE; 

 2) ATTIVITÀ PRODUTTIVE ARTIGIANALI; 

 3) ATTIVITÀ PRODUTTIVE INDUSTRIALI; 

 4) DESTINAZIONI D'USO SUBORDINATE: nelle sub zone D2, ferme restando le 

destinazioni d'uso principali, sono inoltre ammesse le seguenti destinazioni d'uso 

subordinate: 

 - funzioni di servizio all'attività produttiva, quali: residenza del custode, uffici 

direzionali, commercio al dettaglio esclusivamente finalizzato alla vendita  dei prodotti 

dell’ attività produttiva  principale entro i limiti del c.d. "esercizi commerciali di 

vicinato", così come definito dal D.Lgs. 114/98.  

 Le destinazioni d'uso subordinate ammesse non possono essere realizzate in assenza 

delle destinazioni d'uso principali. 

 Tutte le superfici con destinazione d'uso subordinata dovranno essere computate ai fini 

della verifica dell'indice di edificabilità fondiaria. 

 5) ATTIVITA' ESISTENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 

"VARIANTE 2005": E' ammesso in ogni caso il mantenimento delle attività esistenti 

alla data di entrata in vigore della "Variante 2005" al PRG. 

  Sono equiparate alle attività effettivamente esistenti anche quelle che, pur essendo 

cessata l'operatività, risultano ancora regolarmente esistenti dal punto di vista giuridico, 

così come risultanti dagli appositi registri di iscrizione (Camera di Commercio, 
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Artigianato, Agricoltura ed enti similari).L'attività s'intende esercitata in modo 

continuativo anche a fronte di cambiamenti di ragione sociale. 

 6) Tutte le altre possibili destinazioni d'uso principali non esplicitamente elencate nei 

precedenti punti del presente articolo sono vietate. 

   Ai fini dell'applicazione dei disposti dall’art 52 della L.R. 03/2005 n° 12 relativi ai 

cambi di destinazione d'uso con o senza opere,la conformità alle previsioni urbanistiche 

relativamente alle destinazioni d'uso di cui al presente articolo, ferme restando le norme 

vigenti in materia di attività insalubri, è subordinata all'espressione di eventuale parere 

dell’Azienda Sanitaria Locale e dell’A.R.P.A. per quanto di rispettiva competenza 

 

  Su tutto il territorio comunale è fatto esplicito divieto di localizzazione di attività di 

produzione e stoccaggio di materiali esplosivi, di attività di lavorazione e stoccaggio di 

materiali radioattivi. 

  È fatto divieto assoluto di stoccaggio di rifiuti e di scorie di lavorazione non autorizzati 

dalla Provincia di Varese e dall’A.R.P.A. Lo stoccaggio all'aperto di rifiuti è consentito 

solo per materiali inerti, e per una permanenza massima di giorni 10. 

  Il Sindaco, con apposita delibera consiliare, potrà disporre l'elenco delle attività 

produttive per le quali si preclude l'insediamento per ragioni di tutela ambientale e di 

sicurezza. 
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ZONE PRODUTTIVE  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa zona viene destinata a complemento e servizio delle zone produttive. Per le 

destinazioni d’uso specifiche ammesse si veda l’ art.9.3 bis delle presenti norme. 

Si dovrà  presentare in fase di progetto: 

-   una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88)  

-  una verifica puntuale delle capacità portanti dei terreni per il progetto delle fondazioni  

 

Si vieta inoltre in queste aree l'installazione di pozzi disperdenti ai sensi della L.R. 62/85. 

 

Per le zone produttive D3 ricadenti nelle Zone di Rispetto  Z.R. sono vietate le opere, gli 

interventi e gli usi finalizzati a: 

-   dispersione di reflui, fanghi e liquami, anche se depurati;  

-  accumulo di concimi organici; 

- dispersione di acque bianche provenienti da piazzali e strade; 

- spandimento di pesticidi e fertilizzanti; 

- insediamento di pozzi perdenti; 

- ogni altro tipo di intervento che possa causare danni e inquinamento del sottosuolo e 

della falda. 

 

I collettori fognari ricadenti entro la zona di rispetto debbono essere provviste di doppia 

camiciatura ed essere comunque garantiti a tenuta stagna. 

 

Per l'avviamento di nuove attività e/o la variazione di destinazione d'uso nelle Z.R. deve 

essere prodotta una relazione idrogeologica puntuale di compatibilità con i vincoli esistenti. 

 

L'attuazione può avvenire per edilizia diretta definita però sull'intera area in oggetto. In tali 

interventi non è ammesso il frazionamento in lotti né due manufatti di recinzione. 

 

 

Rapporto di copertura Rc.  = 20% Sf. 

Volume max edificabile   = 500 mc 

Altezza max (come da 2-12)  H.  = 4,00 m. 

Distanza dai confini  Dc.  = 5,00 m.  
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9.3bis: ZONE PRODUTTIVE D3:DESTINAZIONI D'USO. 

 

 Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito,  dalla L.R. 03/2005 n° 12, 

nelle sub-zone D3 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali:  

 1) ATTREZZATURE D'INTERESSE COLLETTIVO PER LO SPORT E IL TEMPO          

LIBERO 

 2) DESTINAZIONI D'USO SUBORDINATE: nelle sub-zone D3 ferma restando la 

destinazione d'uso principale, è inoltre ammessa la realizzazione di: parcheggi, viabilità 

ed accessi. Le destinazioni d'uso subordinate ammesse non possono essere realizzate in 

assenza della destinazione d'uso principale. 

 Tutte le superfici con destinazione d'uso subordinata dovranno essere computate ai fini 

della verifica dell'indice di edificabilità fondiaria. 

 3) La realizzazione di impianti sportivi privati a carattere privato (quali piscine, campi 

da tennis, ecc.) è ammessa sulle aree scoperte a condizione che: 

 - siano rispettati gli indici stabiliti dal PRG per la zona omogenea di appartenenza; 

 - per tutti gli elementi che fuoriescono dal suolo (reti. recinzioni, canestri, ecc.) sia 

verificata la distanza minima di metri 5,00 dagli edifici. 

 4) Tutte le altre possibili destinazioni d'uso principali non esplicitamente elencate nei   

precedenti punti del presente articolo sono vietate. 

 Ai fini dell'applicazione dei disposti dall’art 52 della L.R. 03/2005 n° 12 relativi ai cambi 

di destinazione d'uso con o senza opere,la conformità alle previsioni urbanistiche 

relativamente alle destinazioni d'uso di cui al presente articolo, ferme restando le norme 

vigenti in materia di attività insalubri, è subordinata all'espressione eventuale parere 

dell’Azienda Sanitaria Locale e dell’A.R.P.A. per quanto di rispettiva competenza. 
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ZONE PRODUTTIVE  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa zona viene destinata prevalentemente ad attività produttive, terziare e commerciali, 

con Rc. inferiore rispetto alle zone D1 e D2.Per le destinazioni d’uso specifiche ammesse si 

veda l’ art.9.4 bis delle presenti norme. 

Le aree non interessate dagli insediamenti dovranno essere sistemate a verde e 

opportunamente piantumate. 

Si dovrà  presentare in fase di progetto: 

-   una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88)  

-   una verifica puntuale delle capacità portanti dei terreni per il progetto delle fondazioni 

Indici e parametri da rispettare : 

 

Rapporto di copertura  Rc.  = 30% Sf. 

Altezza max (come da 2-12)  H  = 11,50 m. 

Distanza dai confini  Dc.  = 5,00 m. 

Area a parcheggio  P.  = 1:1 s.c. S.l.p. 

 

In eccedenza al Rapporto di Copertura del 30% è consentita la realizzazione di soli 

fabbricati accessori con superficie coperta complessiva fino al 5% della Sf. (calcolata 

comprendendo gli accessori esistenti). 

 

9.4bis: ZONE PRODUTTIVE D4:DESTINAZIONI D'USO. 

 

 Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito,  dalla L.R. 03/2005 n° 12, 

nelle sub-zone D4 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali:  

 1) ATTIVITÀ TERZIARE IN GENERE; 

 2) ATTIVITÀ PRODUTTIVE ARTIGIANALI; 

 3) ATTIVITÀ PRODUTTIVE INDUSTRIALI; 

 4) ATTIVITA' ESISTENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 

"VARIANTE 2005": E' ammesso in ogni caso il mantenimento delle attività esistenti 

alla data di entrata in vigore della "Variante 2005" al PRG. 

  Sono equiparate alle attività effettivamente esistenti anche quelle che, pur essendo 

cessata l'operatività, risultano ancora regolarmente esistenti dal punto di vista giuridico, 
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così come risultanti dagli appositi registri di iscrizione (Camera di Commercio, 

Artigianato, Agricoltura ed enti similari).L'attività s'intende esercitata in modo 

continuativo anche a fronte di cambiamenti di ragione sociale. 

  5) COMPARTO D4.1a ATTIVITA' SUBORDINATE: ferma restando la destinazione 

d'uso principale, sono inoltre ammesse per il comparto D4.1a le seguenti destinazioni 

d'uso con funzione di servizio all'attività produttiva:  

  - magazzini 

  - residenza per la custodia. 

 Le destinazione d'uso subordinate ammesse non possono essere realizzate in assenza 

della destinazione d'uso principale. 

 Tutte le superfici con destinazione d'uso subordinata dovranno essere computate ai fini 

della verifica dell'indice di edificabilità fondiaria. 

 5) COMPARTO D4.1b ATTIVITA' SUBORDINATE: fermo restando la destinazione 

d'uso principale, sono inoltre ammesse per il comparto D4.1b le seguenti destinazioni 

d'uso con funzione di servizio all'attività produttiva: 

  - commercio al dettaglio esclusivamente finalizzato alla vendita  dei prodotti dell’ 

attività produttiva  principale entro i limiti del c.d. "esercizi commerciali di vicinato", 

così come definito dal D.Lgs. 114/98.   

   -uffici direzionali finalizzati alla produzione, 

  Le destinazione d'uso subordinate ammesse non possono essere realizzate in assenza 

della destinazione d'uso principale. 

 Tutte le superfici con destinazione d'uso subordinata dovranno essere computate ai fini 

della verifica dell'indice di edificabilità fondiaria. 

 5) COMPARTO D4.1c ATTIVITA' SUBORDINATE: fermo restando la destinazione 

d'uso principale, è inoltre ammessa per il comparto D4.1c  la seguente destinazione 

d'uso con funzione di servizio all'attività produttiva:  

  - attività ricettive o somministrazione bevande strettamente legate all'esercizio dell' 

attività produttiva insediata, entro i limiti del c.d. "esercizi commerciali di vicinato", 

così come definito dal D.Lgs. 114/98.  

  La destinazione d'uso subordinata ammessa non può essere realizzata in assenza della 

destinazione d'uso principale. 

 La superficie con destinazione d'uso subordinata dovrà essere computate ai fini della 

verifica dell'indice di edificabilità fondiaria. 

 6) Tutte le altre possibili destinazioni d'uso principali non esplicitamente elencate nei   

precedenti punti del presente articolo sono vietate. 

 Ai fini dell'applicazione dei disposti dall’art 52 della L.R. 03/2005 n° 12 relativi ai 

cambi di destinazione d'uso con o senza opere,la conformità alle previsioni urbanistiche 
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relativamente alle destinazioni d'uso di cui al presente articolo, ferme restando le norme 

vigenti in materia di attività insalubri, è subordinata all'espressione di eventuale parere 

dell’Azienda Sanitaria Locale e dell’A.R.P.A. per quanto di rispettiva competenza. 
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ZONE PRODUTTIVE  
  

 

 

 

 

 

 

Sono le zone produttive sature. Per le destinazioni d’uso specifiche ammesse si veda l’ 

art.9.5 bis delle presenti norme. 

Queste zone derivano dalla realizzazione di un PL industriale che ha esaurito la propria 

capacità edificatoria. 

Gli interventi consentiti sugli edifici esistenti sono quelli di manutenzione ordinaria, 

straordinaria e di adeguamento tecnologico. In particolare in queste zone non è consentita 

l’occupazione di suolo con tettoie o strutture simili. 

 

I perimetri delle aree interessate dagli insediamenti dovranno essere cinti con alberatura 

continua.  

 

Si dovrà  presentare in fase di progetto: 

-   una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88)  

-   una verifica puntuale delle capacità portanti dei terreni per il progetto delle fondazioni  

 

Si vieta inoltre in queste aree l'installazione di pozzi disperdenti ai sensi della L.R. 62/85. 

 

Per le zone produttive D3 ricadenti nelle Zone di Rispetto  Z.R. sono vietate le opere, gli 

interventi e gli usi finalizzati a: 

-  dispersione di reflui, fanghi e liquami, anche se depurati;  

-  accumulo di concimi organici; 

- dispersione di acque bianche provenienti da piazzali e strade; 

- spandimento di pesticidi e fertilizzanti; 

- aperture di cave e pozzi; 

- discariche di qualsiasi tipo; 

- stoccaggio di rifiuti,reflui, prodotti e sostanze chimiche pericolose o radioattive; 

- impianti di trattamento rifiuti; 

- insediamento di pozzi perdenti; 

- ogni altro tipo di intervento che possa causare danni e inquinamento del sottosuolo e 

della falda. 
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I collettori fognari ricadenti entro la zona di rispetto debbono essere provviste di doppia 

camiciatura ed essere comunque garantiti a tenuta stagna. 

 

Per l'avviamento di nuove attività e/o la variazione di destinazione d'uso nelle Z.R. deve 

essere prodotta una relazione idrogeologica puntuale di compatibilità con i vincoli esistenti. 

 

 

Indici e parametri da rispettare : 

 

Rapporto di copertura  Rc. = 50% Sf. 

Parcheggio privato  Ppr.  =1/10 Sc. S.l.p. 

Altezza massima (come da 2-12)  H. = 11,50 m. 

Distanza dai confini  Dc. = 5.00 m. 

In eccedenza al Rapporto di Copertura del 50% è consentita la realizzazione di soli 

fabbricati accessori con superficie coperta complessiva fino al 5% della Sf. (calcolata 

comprendendo gli accessori esistenti). 

 

9.5bis: ZONE PRODUTTIVE D5:DESTINAZIONI D'USO. 

 

 Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito,  dalla L.R. 03/2005 n° 12, 

nelle sub-zone D5 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali:  

 1) ATTIVITÀ TERZIARE IN GENERE; 

 2) ATTIVITÀ PRODUTTIVE ARTIGIANALI; 

 3) ATTIVITÀ PRODUTTIVE INDUSTRIALI; 

 4) DESTINAZIONI D'USO SUBORDINATE: nelle sub zone D5, ferme restando le 

destinazioni d'uso principali, sono inoltre ammesse le seguenti destinazioni d'uso 

subordinate: 

 - funzioni di servizio all'attività produttiva, quali: residenza del custode, uffici 

direzionali. 

 - commercio al dettaglio esclusivamente finalizzato alla vendita  dei prodotti dell’ 

attività produttiva  principale entro i limiti del c.d. "esercizi commerciali di vicinato", 

così come definito dal D.Lgs. 114/98. 

 Le destinazioni d'uso subordinate ammesse non possono essere realizzate in assenza 

delle destinazioni d'uso principali. 

 Tutte le superfici con destinazione d'uso subordinata dovranno essere computate ai fini 

della verifica dell'indice di edificabilità fondiaria. 
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 5) ATTIVITA' ESISTENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 

"VARIANTE 2005": E' ammesso in ogni caso il mantenimento delle attività esistenti 

alla data di entrata in vigore della "Variante 2005" al PRG. 

  Sono equiparate alle attività effettivamente esistenti anche quelle che, pur essendo 

cessata l'operatività, risultano ancora regolarmente esistenti dal punto di vista giuridico, 

così come risultanti dagli appositi registri di iscrizione (Camera di Commercio, 

Artigianato, Agricoltura ed enti similari).L'attività s'intende esercitata in modo 

continuativo anche a fronte di cambiamenti di ragione sociale. 

 6) Tutte le altre possibili destinazioni d'uso principali non esplicitamente elencate nei   

precedenti punti del presente articolo sono vietate. 

  Ai fini dell'applicazione dei disposti dall’art 52 della L.R. 03/2005 n° 12 relativi ai 

cambi di destinazione d'uso con o senza opere,la conformità alle previsioni urbanistiche 

relativamente alle destinazioni d'uso di cui al presente articolo, ferme restando le norme 

vigenti in materia di attività insalubri, è subordinata all'espressione eventuale parere 

dell’Azienda Sanitaria Locale e dell’A.R.P.A. per quanto di rispettiva competenza. Su 

tutto il territorio comunale è fatto esplicito divieto di localizzazione di attività di 

produzione e stoccaggio di materiali esplosivi, di attività di lavorazione e stoccaggio di 

materiali radioattivi. 

  È fatto divieto assoluto di stoccaggio di rifiuti e di scorie di lavorazione non autorizzati. 

dalla Provincia di Varese e dall’A.R.P.A..Lo stoccaggio all'aperto di rifiuti è consentito 

solo per materiali inerti, e per una permanenza massima di giorni 10. 

  Il Sindaco, con apposita delibera consiliare, potrà disporre l'elenco delle attività 

produttive per le quali si preclude l'insediamento per ragioni di tutela ambientale e di 

sicurezza. 
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TITOLO DIECI – ZONE AGRICOLE E BOSCHIVE 
 

 
    

ZONE AGRICOLE 
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Queste zone sono destinate all'esercizio delle attività agricole e zootecniche e delle attività 

connesse con l'uso agricolo del territorio. Per le destinazioni d’uso  specifiche ammesse si 

veda l’ art.10.1 bis delle presenti norme. 

 

 

- In tali zone sono ammesse le opere realizzate in funzione della conduzione del fondo, 

quelle destinate alle residenze dell'imprenditore agricolo e dei dipendenti dell'azienda, le 

attrezzature e le infrastrutture produttive quali: 

 stalle - silos - serre - magazzini - locali per la lavorazione, conservazione e vendita dei 

prodotti agricoli e zootecnici. 

 

- Le attrezzature e le infrastrutture produttive che comportano scarichi liquidi, gassosi, 

solidi dovranno essere dotate di appositi impianti di depurazione e di abbattimento, in 

conformità alle speciali vigenti disposizioni di legge e di regolamento ed alle 

prescrizioni degli organi comunali. 

 

- Gli interventi edilizi sono ammessi con permesso di costruire previa presentazione di un 

piano aziendale produttivo. 

  

- Il rilascio del permesso di costruire, deve avvenire nel rispetto delle prescrizioni di cui 

alla L.R. 03/2005 n.12 

 

- Salvo quanto di seguito precisato, è ammessa l'utilizzazione ai fini edificatori, della 

superficie di tutti gli appezzamenti anche non contigui; componenti l'azienda, compresi 

quelli esistenti su terreni dei Comuni contermini. 

 

- Le opere destinate alla residenza di servizio devono essere realizzate su lotti costituiti da 

appezzamenti esclusivamente contigui aventi superficie non inferiore a mq. 4000 e sui 

quali già insistono attrezzature ed infrastrutture produttive. 

 

- Gli indici ed i parametri da rispettare sono, per la residenza di servizio:  

 

Indice di edificabilità fondiaria: 

 

a) su terreni a coltura orticola o 

 floricola specializzata  If     = 0,06 mc/mq. Sf. 

b) su terreni a bosco, a coltivazione 

 industriale del legno,  If     = 0,01 mc/mq. Sf; 
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 a pascolo e a prato-pascolo permanente, 

 con un massimo di mc 500 per azienda 

c) Sugli altri terreni agricoli  If     = 0,03 mc/mq. Sf. 

 Distanza dai confini  Dc    = 10,00 m. 

 Distanza dai fabbricati  Df     = 10,00 m. 

 Rapporto di copertura  Rc    = 1/10 Sf. 

 Altezza max (come da 2-12) H      = 7,50 m. 

 

Per le attrezzature ed infrastrutture produttive: 

 

Distanza dai confini Dc    = 10,00 m. 

Distanza dai fabbricati  Df     = 10,00 m. 

 

Rapporto di copertura: 

 

a) per serre  Rc    = 1/25 Sf. 

b) per le altre attrezzature Rc    =  1/10 Sf. 

 

Altezza massima: 

 

a) per serre  H     = 4,50 m. 

b) per le altre attrezzature  H     = 9,50 m. 

 

Non è subordinata né a né ad Autorizzazione Comunale la realizzazione di coperture 

stagionali destinate a proteggere le colture. 

Si dovrà  presentare in fase di progetto: 

per le aree ricadenti nelle classi di fattibilità geologica 1A , 2B e 2C: 

-  una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88)  

- una preventiva verifica dell'impatto paesaggistico delle nuove costruzioni in modo 

da garantire la continuità morfologica e visiva della morena di Crosio. 

 

per le aree ricadenti nelle classi di fattibilità geologica 2A, 3A , 3B e 3C: 

-  una relazione geologica e geologico-tecnica (D.M. 11/3/88) 

- la verifica puntuale delle capacità portanti dei terreni per il progetto delle 

fondazioni (escluse le aree ricadenti in 3C) 

Si vieta inoltre in queste aree l'installazione di pozzi disperdenti ai sensi della L.R. 

62/85. 

 

Per le zone agricole E1 ricadenti nelle Zone di Rispetto  Z.R. sono vietate le opere, gli 

interventi e gli usi finalizzati a: 

-  dispersione di reflui, fanghi e liquami, anche se depurati;  

-  accumulo di concimi organici; 

- dispersione di acque bianche provenienti da piazzali e strade; 
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- spandimento di pesticidi e fertilizzanti; 

- aperture di cave e pozzi; 

- discariche di qualsiasi tipo; 

- stoccaggio di rifiuti,reflui, prodotti e sostanze chimiche pericolose o radioattive; 

- insediamento di pozzi perdenti; 

- ogni altro tipo di intervento che possa causare danni e inquinamento del sottosuolo e 

della falda. 

 

I collettori fognari ricadenti entro la zona di rispetto debbono essere provviste di doppia 

camiciatura ed essere comunque garantiti a tenuta stagna. 

 

Per l'avviamento di nuove attività e/o la variazione di destinazione d'uso nelle Z.R. deve 

essere prodotta una relazione idrogeologica puntuale di compatibilità con i vincoli esistenti. 

 

10.1bis: ZONE AGRICOLE E1:DESTINAZIONI D'USO. 

 

 Destinazioni d'uso principali, nel rispetto di quanto stabilito  dalla L.R. 03/2005 n° 12, 

nelle sub-zone D5 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso principali:  

 1) EDIFICI PER L'ATTIVITÀ AGRICOLA E ZOOTECNICA 

 2) ATTIVITÀ CONNESSE CON L'USO AGRICOLO DEL TERRITORIO 

 3) COMMERCIO DEI PRODOTTI DELL'AZIENDA 
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ZONE BOSCHIVE 
  

 

 

 

 

 

 

 

In tali zone è vietata ogni forma di edificazione e di trasformazione d'uso del territorio. 

Per gli edifici esistenti sono ammesse soltanto opere di restauro e di adeguamento igienico 

e tecnologico. 

In queste zone potranno essere tracciati percorsi pedonali o percorribili da animali da sella. 

Sono ammesse soltanto: opere connesse con la manutenzione dei boschi nei limiti 

consentiti dalla L.R. 03/2005 n° 12 nonché le opere inerenti la costruzione di linee 

elettriche nei limiti consentiti dalla L.R. 03/2005 n° 12, n. 8/1976 e n. 9/1977, nel rispetto 

dei seguenti indici: 

 

Indici e parametri da rispettare : 

 

Indice di edificabilità fondiaria  If.   = 0,01 mc/mq. Sf. 

Altezza max (come da 2-12)  H  = 3,00 m. 

 

 

Si dovrà  presentare in fase di progetto: 

per le aree ricadenti nelle classi di fattibilità geologica 1A , 2B e 2C: 

-  una relazione geotecnica (D.M. 11/3/88)  

- una preventiva verifica dell'impatto paesaggistico delle nuove costruzioni in modo 

da garantire la continuità morfologica e visiva della morena di Crosio. 

per le aree ricadenti nelle classi di fattibilità geologica 2A, 3A , 3B e 3C: 

-  una relazione geologica e geologico-tecnica (D.M. 11/3/88) 

- la verifica puntuale delle capacità portanti dei terreni per il progetto delle 

fondazioni (escluse le aree ricadenti in 3C) 

Si vieta inoltre in queste aree l'installazione di pozzi disperdenti ai sensi della L.R. 

62/85. 

Per le zone agricole E1 ricadenti nelle Zone di Rispetto  Z.R. sono vietate le opere, gli 

interventi e gli usi finalizzati a: 

-  dispersione di reflui, fanghi e liquami, anche se depurati;  

-  accumulo di concimi organici; 

- dispersione di acque bianche provenienti da piazzali e strade; 

- spandimento di pesticidi e fertilizzanti; 
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- aperture di cave e pozzi; 

- discariche di qualsiasi tipo; 

- stoccaggio di rifiuti,reflui, prodotti e sostanze chimiche pericolose o radioattive; 

- insediamento di pozzi perdenti; 

- ogni altro tipo di intervento che possa causare danni e inquinamento del sottosuolo e 

della falda. 

 

I collettori fognari ricadenti entro la zona di rispetto debbono essere provviste di doppia 

camiciatura ed essere comunque garantiti a tenuta stagna. 

 

Per l'avviamento di nuove attività e/o la variazione di destinazione d'uso nelle Z.R. deve 

essere prodotta una relazione idrogeologica puntuale di compatibilità con i vincoli esistenti. 
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   EDIFICI RESIDENZIALI ESISTENTI  
   IN ZONE AGRICOLE 
  

 

 

 

 

 

 

 

Per gli edifici residenziali esistenti in questa zona, fatti salvi i disposti di distanze e altezze 

di cui a art. 10-2, viene concesso un incremento del volume esistente, a soli fini 

residenziali, fino a un massimo di 200 mc. per ogni unità immobiliare, evidenziata con 

simbolo a cerchio sulla tavola dell'azzonamento di P.R.G. 

Per gli stessi edifici sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione 

straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione.  
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TITOLO UNDICI – NORME FINALI E TRANSITORIE  
 

 

 

 

 

 

 

 

11.1   Opere già autorizzate (DEPENNATO) 

 

11.2  strade - zone di rispetto - zone per pubblici servizi. 

 

Le strade locali esistenti al momento di adozione del P.R.G., siano esse statali, provinciali, 

comunali, vicinali, consorziali, di uso pubblico e/o privato, non possono essere destinate ad 

uso diverso da quello attuale. 

 

Modifiche di destinazione delle suddette strade, potranno essere attuate qualora risultino 

legate al nuovo assetto viario previsto da un piano esecutivo di dettaglio, redatto per 

iniziativa pubblica e/o privata. 

Nelle aree vincolate a sedi stradali, a zone di rispetto e a pubblici servizi, non potranno 

essere rilasciate concessioni edilizie. Sono ammesse opere di ordinaria manutenzione. 

 

11.3  adeguamento delle costruzioni preesistenti 

 

Dalla data di adozione del P.R.G., gli edifici in contrasto con la destinazione di zona, con i 

tipi edilizi e con le norme previste dal piano, potranno subire trasformazioni soltanto per 

essere adeguati alle presenti norme. 

 

 

11.4  edifici esistenti in zone a destinazione diversa 

 

I fabbricati esistenti non più adibiti ad uso agricolo da più di 5 anni dalla data di adozione 

del P.R.G., potranno essere oggetto d' intervento con diretta solo per destinazioni a 

residenza e servizi di pubblico interesse. 

 

In ogni caso l'intervento dovrà garantire il mantenimento delle caratteristiche 

architettoniche tipiche della zona, con l'impiego di materiali tradizionali dell'ambiente 

rurale come da prescrizioni. (8.1.1). 

 

 

11.5  adeguamento della disciplina urbanistico-edilizia 

 

Ogni disposizione e norma della disciplina urbanistico-edilizia vigente ed in particolare del 

Regolamento Edilizio, che risultino in contrasto con il P.R.G., espresso negli elaborati 

grafici e nelle norme di attuazione, sono sostituite con quanto previsto dalle tavole e dalle 

norme di P.R.G. 

Nel periodo di salvaguardia, l'applicazione di disposizioni e norme in contrasto con il 

P.R.G. adottato, è sospesa fino all'approvazione del P.R.G. stesso. 
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